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CONCORSI 


ED ESAMI 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso pubblico, per esami, a sedici posti di perito tecnico 
industriale, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei 
periti tecnici industriali dell'Aeronautica. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n: 1479; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /H; 

Vista ia legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge ll luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574 ed in particolare l'art. 40; 

Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. ll Presidenza, foglio n. 151), con it quale, fra l’altro, it Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso ventuno posti 
nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici industriali 
dell’Aeronautica; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità. di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizi di 
ricoprire sedici dei posti autorizzati; 


Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974 (registrato alla Corte 
dei conti il 20 settembre 1974, registro n. 52 Difesa, foglio n. 67), con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. i. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a sedici posti di perito 
tecnico industriale in prova, nel ruolo organico del’ex carriera di 
concetto dei periti tecnici industriali dell’Aeronautica. 


1 vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte, in un 
colloquio obbligatorio e in un colloquio facoltativo. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


Il 5% dei posti è riservato agli ufficiali di cui all’art. 40 della legge 
n. 574/1980. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà. di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l’avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un'altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell’Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 

3) idoneità fisica all’impiego; 

4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di maturità scientifica, tecnica 
industriale, nautica, o professionale nei seguenti indirizzi: tecnico delle 
industrie meccaniche, o tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche, 
o tecnico delle industrie chimiche. Sono altresì validi, secondo quanto 
previsto dai precedenti ordinamenti, la licenza di istituto industriale o 
professionale di terzo grado o di istituto tecnico (sezione industriale o 
fisico matematica); 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n.3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2? - 
Palazzo dell’Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 
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Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia; condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 


7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la. residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


Ta firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dai funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell'ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esamanitrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L’avviso per la presentazione al colloquio sara dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua o lingue straniere. 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti per ogni lingua. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio 1 candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli impiegati civili - Divisione 3* - Sezione 2* - Palazzo dell’Esercito - 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che 
fa parte integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
sarà formata lenuio conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all’art. S del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esccutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dei conti. 


idonci 


N sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art, 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente. sempre a pena di decadenza. entro il primo mesc di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall’impiego. 

Le prestazioni di servizio resc, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall’impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 
1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresi, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


e gi 
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4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
ceruficato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
samtaria locale dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al quale .il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a disimpegnare 
la mansioni dell’impiego per il quale concorre. L’amministrazione ha 
facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio ‘oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia 0 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano-dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio o 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui a numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico industriale in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali 
dell’Acronautica, spetterà il trattamento economico iniziale del sesto 
livello retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 
giugno 1981, n.310 ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 28 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 Roma 


Il sottoscritto: cognome.............. ii 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile); NOME... Calata 
residente in..................... (provincia di ) (c.4.p. ) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
a sedici posti di perito tecnico industriale in prova, nel ruolo organico 
dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali deli’ Aeronautica, 
indetto con decreto ministeriale 1° luglio 1987, e desidera che tutte le 
comunicazioni relative allo stesso gli siano trasmesse al seguente 
INLIFIZZO ............... (indicare anche il c.a.p. e il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 
di essere nato a 


ilisioaiaa (ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 
anno di età ha diritto alla elevizione del limite massimo di età, in quanto 
RODE ) (Di 


di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di................ 
(provincia di ............... ) 2); 


di non aver riportato condanne penali (3); 


di possedere il seguente titolo di Studi0............... ii 
filasciato! da......... una ie È 


di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 


POSIZIONE: Iii (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal....... (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal ............... al 
Liga e che Ja risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a..............uiiin (5); 


di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l'assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di potere chiedere 
un trasferimento a domanda; 
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di scegliere per la seconda prova scritta e per il colloquio 
obbligatorio il gruppo di argomenti N.............. (9); 

di scegliere la seguente o le seguenii lingue (inglese, francese, 
tedesco). 


Data aiale 


Fira: papa (7) 


(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare. le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
mabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


{4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

e attualmente in servizio militare presso ........... 0 ; 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
Quanto SPIRE TIRES FI RCRI AA NO CANIITA NSOE TIRI RENI TRI RARA ERETTI RT 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato dia 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si traiti dell'Amministrazione della difesa) o l'ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gii impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) Indicare uno dei cinque gruppi di argomenti specificati nel 
programma di esame, allegato 3. 


(7) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 446; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l’esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione dî 
invalidità, mlasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
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documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge): 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-/er rilasciato, secondo i casi, 
dall'amministrazione centrale al servizio della quale l'interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge): 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
favoro dalla quale risulti che l'interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell'invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l'effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l'iscrizione dal concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano dei caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o Ja lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 


«documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’IN.A.I.L. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 


‘permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 


precedente n. 6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: certificato 
rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico provinciale o 
dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale risulti 
esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente inabile 
a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò tale 
permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il concorrente 
é figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autenticata dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 
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15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall’art..150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi, con il relativo 
punteggio conseguito, il corso, 0 i corsi, di preparazione o di integrazioni 
frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da lui ottenuto 
in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento delia pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuii permaneniemenie 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione, rilasciata dall’Amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco, in data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, attestante che la 
concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 


indicare le generalita del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare - 


data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 


dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 


servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei. caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell'I.N.A.1.L. attestante che il figlio 10 il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre'o di'sorella vedova 0 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militare di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall'internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita 0, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 é 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 
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ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


PROVI SCRITTE 
I) Prova comune: 


Matematica nei limiii dei programmi d'insegnamento degli istituti 
tecnici industriali. 
2} Prove discriminate 

Il candidato dovrà trovare, mediante il calcolo, la soluzione di un 


problema tecnico, dimostrando di sapere applicare quanto è oggetto di 
uno dei programmi soitoindicati. 


Il candidato davrà, inoltre, sviluppare una parte descrittiva con 
argomento incerenie al predetto problema, oppure diverso, secondo 
quanto indicato nel tema assegnato, corredata da disegni, schizzi ed 
eventusiimente disgrammi e tabelle, destinati a rendere evidenti, con 
chiarezza, precisione e rispetto .delle normalizzazioni in uso gli elementi 
fordamentali di ciò che è stato descritto. Il tema, sugli argomenti 
indicati nel programma prescelto, dovrà comprendere due o più 
domande di cui almeno vna di calcolo e almeno una di descrizione e 
disegno. 


A) Deo gruppo di argomenti: 


ariazione della pressione, densità e temperatura dell'aria con la 
ei Aria tipo, uni del moto dei gas perfetti. 
Viscosità. Vortici. 


ouilii. Fluidi reali. 


RESSE di Bern 


pn +rn 
ubsonica, ua 


aerodinamica subsonica. 


. Avrodimamica su 
= 


nica. Leggi princin i del I 

Velocita e pressioni mtorno ad un'ala. Moto laminare e moto 
turbolento. Portanza, resistenza, efficienza. Diagrammi della efficienza e 
dei coefficienti di portanza, resistenza. 


Polare dell'ala e punti caratteristici; polare relativa. curva 
meiacentrica. Vari tipi di resistenza, resistenza di profilo e resistenza 
indotta. Coefficiente di momento. 


Diagramma Cm e Cn per l’ala isolata e per il velivolo completo. 
Stabilità dell'ala e del velivolo completo. Potenza necessaria e potenza 
disponibile al volo; velocità ascensionale. 


Parti dell'aeropiano: ala, fusoliera, impennaggi, superfici di 
i ©D' È 
overno ecc.; loro struttura e materiali impiegati alla loro costruzione. 
Dl dI 


nsonica, supcrso- 


Schemi generali dei principali tipi di aeroplani; carichi agenti sul 
velivolo e relative sollecitazioni strutturali. 

Centramenti dell’aeroplano, stabilità, governo, manovrabilità. 
Prove statiche e coefficienti di contingenza. 


Impianto elettrico, idraulico, combustibile, freni, comandi di velo e 
servocomandi, flaps, aerofreni, carrello di atterramento, strumenti, 
equipaggiamento di emergenza, tettucci, sedili jettabili. 


Ciclo di funzionamento del motore alternativo. Costituzione e 
funzionamento teorico di un motore a 4 tempi. Funzionamento pratico 
di un motore di aviazione. Diagrammi teorici e pratici. Rendimento. 
Rendimento volumetrico. 


Durata della combustione. Anticipo. 

Detonazione. 

Meccanismo biella-manovella. Accelerazione dello stantuffo. 
Forza di inerzia. Coppia motrice. 

Caratteristiche generali dei motori alternativi di aviazione. 


Vari tipi di disposizione dei cilindri. Caratteristiche di potenza e di 
consumo a quota zero. 


Descrizione generale dei principali organi del motore alternativo. I 
riduttori dell’elica. 


Ristabilimento della potenza del motore alternativo in quota. 


Differenze costruttive e di progetto tra motori alternativi terrestri e 
motori alternativi aeronautici. Massime potenze raggiungibili. 


Generalità sulle eliche e leggi relative. Eliche a passo variabile in 
volo. Principi di funzionamento del turbogetto e determinazione della 
spinta. Ciclo del turbogetto e variazione della pressione, temperatura, 
velocità lungo il turbogetto. Confronto fra propulsione ad elica e 
propulsione a reazione. 
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Rendimento termodinamico ideale, rendimento termico, rendi- 
mento propulsivo, rendimento totale. Influenza della temperatura sul 
rendimento termico. Confronto tra il rendimento propulsivo e totale di 
un turbogetto con i relativi rendimenti di un complesso elica. Motore 
alternativo. Influenza della temperatura di ammissione. Consumi 
specifici del turbogetto. 


La combustione: dosatura di miscela e temperatura nelle camere di 
combustione. Combustibili impiegati. Circuiti carburanti e sistemi di 
regolazione del flusso carburante. Camere di combustione. Iniettori, 
vaporizzatori. 

La regolazione del regime del turbogetto. 

Compressore, turbina, ugelo di scarico. 

Lubrificazione del turbogetto. 


Variazione della spinta e del consumo specifico in funzione del 
numero di giri, della quota, della velocità del velivolo; diagrammi 
relativi. 

Turboeliche e turbogetti a doppio flusso. 


Post-combusticne, iniezione di miscela; turbogetti per il decollo 
verticale. Materiali impiegati nella costruzione dei turbogetti. 


B) Secondo gruppo di argomenti 


Fondamenti di elettrotecnica, elementi di circuito elettrico. 
Grandezze ciettriche fondamentali, loro unità e mezzi di misura. 
Resistori, induttori, condensatori. Leggi e calcolo dei circuiti elettrici. 
Leggi e calcolo dei circuiti magnetici. Induzione elettromagnetica. 

erdite nei materiali conduttori isolanti e magnetici. Leggi dell’elettro- 
Si nozioni fondamentali sulle pile ed accumulatori. 


Grandezze periodiche ed alternative e loro rappresentazione. 
Circuiti a corrente alternata monofase e polifase; leggi relative. Campo 
rotante Ferraris. 


Generatori elettrici di corrente continua; loro struttura, tipi di 
avvolgimento; funzionamento a vuoto e nelle varie condizioni di carico. 
Regolazione della tensione. Accoppiamento. 


Motori a corrente continua; vari tipi e campo di applicazione; 
funzionamento e regolazione. 


Generatori elettrici di corrente alternata: loro struttura, tipi di 
avyolgimento; funzionamento a vuoto e nelle varie condizioni di carico. 
Regolazione della tensione. Accoppiamento. 


Motori sincronici. Loro funzionamento. Campo di applicazione ed 
usi. Avviamento. 


Trasformatori statici: principio di funzionamento, struttura, 
collegamenti interni. Parallelo di trasformatori monofasi e polifasi. 


Motori asincroni trifasi: principio di funzionamento, struttura, 
avviamento, regolazione della velocità. Cenni sui generatori asincroni. 
Impiego dei motori asincroni. 

Conversione della corrente: gruppi convertitori e convertitrici. 
Raddrizzatori di corrente; tipi più comunemente usati per grandi e 
piccole potenze. 

Produzione dell’energia elettrica. Impianti idro e termo elettrici. 
Macchinari e quadri. Apparecchi di manovra, di regolazione, di 
protezione e di misura. 


Linee di trasmissione. Sottostazioni. 

Reti di distribuzione con linee aeree e con cavi sotterranei. 
Cabine di trasformazione. 

Impianti di illuminazione. Impianti di forza motrice. 


Protezione degli edifici dalle scariche atmosferiche. Prevenzione 
dagli infortuni negli impianti elettrici e soccorsi di urgenza. 


Schemi di quadri di distribuzione, di manovra, di controllo, di 
protezione e regolazione. 


Disegni di insieme e di dettaglio di apparecchiature, di quadri, di 
sostegni, di accessori relativi alle condutture elettriche. 

Principi di idrostatica e di idromeccanica: moto dei liquidi nei 
canali. Misure di portate. Pompe idrauliche e misure relative. Impianti di 
sollevamento dei liquidi. 


Termodinamica: applicazione dei principi fondamentali della 
termodinamica alle trasformazioni che sì verificano nella macchina a 
fluido. Comportamento dei miscugli gassosi. Impiego di diagrammi 
pressione-voiume, entropico e di Mollier. Cicli delle principali macchine 
termiche; motrici ed operatrici. 
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Combustione e combustibili: caratteristiche tecniche dei 
combustibili, prove e condizioni contrattuali. Fenomeno della 
combustione. Prodotti della combustione, misure, analisi relative. 


Trasmissione del calore: leggi fondamentali c loro applicazione, 
scambiatori di calore. Misure relative. 


Produzione del calore: generatori di vapore per alimentazione di 
motrici e produzione di energia termica. Rendimento. Misure e controlli. 


Caldaie per acqua calda e per acqua surriscaldata. Tiraggio. 


Macchine pneumofore. Moto degli aeriformi nei condotti. 


Ventilatori. Compressori Misure e rendimenti. 
Frigoriferi. Principi fondamentali e tipi caratteristici. Pompe di 
calore. Misure relative. 


Motori e carburazione. Combustibili e miscele. Funzionamento dei 
motori a 4 e 2 tempi. Apparecchi accessori. Rendimenti. Regolazione. 
Misure. 


Motori ad iniezione. Combustibili. Iniettori. Funzionamento dei 
motori a 4 e 2 tempi. Apparecchi accessori. Rendimenti. Regolazioni. 
Misure. 


C) Terzo gruppo di argomenti: 


Grandezze fisiche e sistemi di unità. Circuito elettrico a corrente 
continua. Campo elettrico e condensatori. Effetto termico e chimico 
deila corrente elettrica e sue applicazioni. Magnetismo ed elettromagne- 
tismo. Perdite dei materiali conduttori, isolanti e magnetici. Le correnti 
alternate. Sistemi polifasi. Campo magnetico rotante di Galileo Ferraris. 


Leggi generali e procedimenti di calcolo sui circuiti a costanti 
concentrate. Regime permanente sinusoidale. Oscillazioni forzate. 
Trasformatore, adattamento di impotenza. 


Fenomeni transitori nei circuiti elettrici. Linee di trasmissione. 
Campo elettromagnetico. Propagazione delle onde elettromagnetiche. 
Antenne trasmittenti e riceventi. 


Cenni sulla costituzione della materia. Tubi a vuoto e a catodo 
caldo. Tubi a gas. Tubi per applicazioni particolari. Transistori. 
Amplificatori magnetici. Leggi generali dell’ottica elettronica. Tubi a 
raggi catodici. Cellule fotoclettriche. 
distanza 


Servomeccanismi Trasmissioni di 


mediante sincro. 


e controreazioni. 


Amplificatori. Accoppiamento degli stadi di amplificazione. 
Reazione. Oscillatori. Modulazione e demodulazione di ampiezze e di 
frequenza. Apparati trasmittenti e mceventi. Alimentazione degli 
apparati per telecomunicazioni. 


Sistema di telegrafia. Macchine telescriventi. Apparecchi telefonici. 
Commutazione manuale e automatica. Linee e reti telefoniche. Telefonia 
interurbana. Centrali amplificatrici. Telefonia a frequenza vettrici. 
Sistemi di protezione degli impianti. 


Proprietà fisiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici e 
non metallici impiegati nelle costruzioni elettroniche. Dispositivi di 
protezione dalle sovracorrenti e dalle  sovratenzioni. Materiali, 
componenti e tecniche costruttive delle apparecchiature per telecomuni- 
cazioni. 


Norme dei CEI. Misura delle grandezze elettriche. Unità di misura 
e campiom. Galvanometri, amperometri e voltimetri. Misura di f.e.m., 
correnti e tensioni continue e a frequenza industriale. Strumenti e 
termocoppia. Misura di resistenza, capacità e induttanza. Misure di 
potenza e di frequenza; trasformatore di misura. 


Rilievo delle caratteristiche dei tubi elettronici. Misure a frequenza 
acustica ed in alta frequenza. Misure sui componenti circuitali. Apparati 
e metodi di misura nella tecnica delle telecomunicazioni. 


Segni grafici per impianti di energia e di telecomunicazioni secondo 
le norme del CEI. Schemi di principio e di montaggio di circuiti 
elettronici fondamentali. Disegni di schizzi quotati dal vero di 
apparecchi e accessori della tecnica elettronica. Disegni quotati di telaio 
per apparecchiature elettroniche. 


D) Quarto gruppo di argomenti: 
Prodotti carbolubrificanti derivati dal petrolio; nozioni sui processi 
di produzione; caraiteristiche chimico-fisiche. 


Metallurgia del ferro. Principali leghe di uso industriale; processi di 
fabbricazione; caratterisiiche meccaniche e tecnologiche. 


Fenomeni elettrolitici. Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi 
protettivi. 


Nozioni generali sulle analisi chimiche. 

Circuiti a corrente alternata, comprendenti resistenza, induttanza, 
capacità. Potenza di una corrente alternata c fattore di potenza. 

Generatrici di corrente continua ed alternata; caratteristiche 
principali; avviamento; regolazione. 

Motori a corrente continua ed alternata. Apparecchiature di 
protezione e di manovra. 

Trasformatori mono e polifasi. Condensatori. Raddrizzatori. 

Accumulatori elettrici. 

Impianti di illuminazione e forza motrice. Rifasamento degli 
impianti. 

Principali strumenti per misure elettriche. 

Rilevamento dal vero delle caratteristiche dimensionali di organi 
meccanici, con esecuzione in scala dei disegni costruttivi dei singoli pezzi 
e dei disegni di montaggio. 

Progettazione e disegno costruttivo di semplici organi meccanici 
dimensionati con impegno di manuali tecnici. Determinazione delle 
tolleranze di lavorazione. 

Problemi connessi alla fabbricazione in serie; attrezzature relative. 

Problemi inerenti la trasmissione del moto; meccanismi impiegati; 
energia in gioco; rapporti di trasmissione; resistenze passive; 
rendimento. 

Sollecitazioni semplici. Deformazioni: carichi caratteristici. Equa- 
zioni stabilità. Sollecitazioni composte. Cenni qualitativi delle 
sollecitazioni dinamiche e di fatica. 

Analisi delle sollecitazioni in organi e struiture meccaniche. 

Verifiche di stabilità e dimensionali di elementi meccanici, con 
l’ausilio dei manuali tecnici. 

Sistemi di misura sperimentale delle forze, del lavoro e delia 
potenza. 

Equilibramento statico e dinamico di organi rotanti. Velocità 
critica degli alberi. Organi uniformatori. 


Motori endotermici a carburazione ed a iniezione a 2 e a 4 tempi; 
cicli di lavoro; curve caratteristiche; rendimenti. 


Controlli sul funzionamento di parti di motori endotermici a 
carburazione e ad iniezione a 4 e a 2 tempi. 


Cenni sulle turbine a gas e sui propulsori a reazione. 


Prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici da 
costruzione; prove distruttive (trazione, compressione, flessione, taglio, 
durezza, resilienza, imbutitura, fatica); prove non distruttive (esami: 
magnetoscopio, ai raggi X, ai raggi Y). 

Processi di lavorazione dei materiali metallici:  malinazione, 
trafilatura, estrusione. Fucinatura. Stampaggio. Sinterazione. 


Nozioni di saldatura. 


Fonderia della ghisa, dell’ottone, del bronzo e delle leghe leggere. 
Preparazione delle cariche e condotta dei forni fusori. Fusione sotto 
pressione. Microfusione. 


Lavorazioni meccaniche con asportazione di truciolo; macchine 
utensili (torni, trapani, fresatrici, rettificatrici, dentatrici, etc.). 


Utilizzazione razionale delle macchine. Caratteristiche dei principa- 
li tipi di utensili e verifica dei relativi elementi geometrici, 
Determinazione dei tempi di lavorazione e dei costi di produzione. 


Trattamenti termici delle leghe ferrose e non ferrose, di più comune 
impiego. Punti critici degli acciai. 


Metrologia: uso e regolazione degli strumenti di misura e di 
controllo. Automazione dei controlli durante le lavorazioni in serie. 


Legnami da costruzione: proprietà meccaniche e tecnologiche; 
nozioni fondamentali sulle lavorazioni al banco e a macchina. 


E) Quinto gruppo di argomenti: 
Svolgimento di un tema sui seguenti argomenti: 


leggi fondamentali della chimica. Stato gassoso: teoria cinetica 
dei gas, gas siderali e gas reali, leggi relative, calcoli. Dissociazione 
gassosa. Peso. Peso atomico e peso molecolare: definizione, metodi per 
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la loro determinazione, calcoli. Peso equivalente: definizione con 
riferimento a casi specifici. Reazioni chimiche in particolare reazione di 
ossido riduzioni, calcoli stechiometrici. Struttura dell'atomo. Radioatti- 
vità naturale, radioattività artificiale, proprietà delle radiazioni, isotopi. 
Valenza. Legame chimico: legame ionico, legame coovalente. Composti 
polari e ionici: definizioni. Sistemi omogenei ed etorogenei: definizione 
ed esempi. Regola delle fasi. Principio di Chatelier. Sistema periodico: 
importanza pratica. 

Soluzioni di gas in liquidi in particolare leggi di Herry. Soluzioni di 
solidi in liquidi: legge di Raoult, pressione. osmotica e sue leggi, 
crioscopia ed ebullioscopia. 

Legge della azione di massa: equilibrio chimico, costante di 
equilibrio, influenza delle concentrazioni delle pressioni sull’equilibrio, 
catalizzatori. 


Dissociazione elettrolitica: descrizione del fenomeno, grado di 
dissociazione, elettroliti, forza di un elettrolita, definizione di acido e di 
base, elettroliti anfoteri, conducibilità elettrica delle soluzioni, pH, 
idrolisi, elettrolisi: leggi, pile, potenziale elettrolitico, serie voltaica degli 
elementi. 


Colloidi: generalità, riconoscimento, moto browniano, coagulazio- 
ne, csempi di sistemi colloidali (emulsione, nebbie, fumi, schiume, ecc.). 


Acqua: caratteristiche chimiche e fisiche in particolare tensione di 
vapore, evanorazione ed ebollizione, diagrammi di stato. 

Ossigeno: preparazione dell’aria, importanza dell’ossigeno nei 
fenomeni chimici; combustione. 

Cioro: preparazione, acido cioridico, ossiacidi. 

lodio: preparazione. 


Zolfo: ossiacidi, in pariicolare acido solforico e suoi metodi di 
preparazione. 


Azoto: preparazione dell’aria, sintesi dell’ammoniaca e dell’acido 
mitrico. 


Fosforo: preparazione, ossiacidi del fosforo. 

Carbonio: ossido di carbonio; anidride carbonica; acido carbonico. 
Stagno e piombo: idrati a carattere anfotero. 

Atuminio: preparazione, idrato di alluminio e sue proprietà. 
Sodio: preparazione, idrato e carbonato. 

Struttura dei composti organici: isomeria, potere rotatorio. 
Idrati di carbonio, struttura, potere rotatorio, proprietà chimiche. 


Generalità sulle caratteristiche chimiche e sulla preparazione dei 
principali composti organici: alcooli, chetoni, acidi, eteri, esteri, 


Confronto tra le caratteristiche chimiche di analoghi composti della 
serie grassa e della serie aromatica. 

Principi dell’analisi ponderale: prodotto di solubilità, precipitazio- 
ni, essiccamento e calcinazione dei precipitati, calcoli stechiometrici. 


Principi dell'analisi volumetrica: teoria e scelta dell’indicatore, 
soluzioni normali, calcoli stechiometrici. 


Spettrometria in assorbimento: legge di Lambert e Beer, descrizione 
di uno spetto-fotometro, applicazioni della spettrometria in assorbimen- 
to all’analisi qualitativa e quantitativa. 


Lèghe: diagrammi di stato con formazione o di un autettico o di 
composti intermetallici o di cristalli misti. 


Processi metallurgici in generale: arricchimenti di minerali, 
trasformazione degli stessi, riduzione degli ossidi, elettrolisi di composti 
allo stato fuso. 


Caratteristiche fondamentali dei materiali metallici: tenacità, 
duttilità, malleabilità, camco di rottura, allungamento, durezza, 
lavorabilità agli utensili, ecc.. 


Ferro ed acciaio: confronto tra le loro caratteristiche. 
Trattamenti fondamentali degli acciai: tempera e bonifica. 


Benzine: generalità sulla loro composizione, caratteristiche 
fondamentali, cioé volatilità, tensione di vapore, numero di ottano. 


Tecnica organica relativa alla preparazione di: nitroderivato, estere, 
polimero, derivato solforico. 


CoLLoquio 


A) Obbligatorio. 


Prova comune a tutti i candidati: 
nozioni sull'ordinamento degli stati maggiori e degli organi 
centrali del Ministero della difesa e sull’ordinamento dell'Aeronautica; 
nozioni sullo stato giuridico degli impiegati civili e degli operai 
dello Stato. 
Prova discriminata: 
a) primo gruppo d'argomenti: 
discussione delle prove scritte; 
colloquio sugli argomenti compresi nel primo gruppo indicato 
sotto la lettera A) del programma della prova scritta discriminata; 
b) secondo gruppo d’argomenti: 
discussione sulle prove scritte; 
colloquio su argomenti compresi nel secondo gruppo indicato 
sotto la lettera 8) del programma della prova scritta discriminata; 
c) terzo gruppo d'argomenti: 
discussione sulle prove scritte; 
colloquio su argomenti cempresi nel terzo gruppo indicato 
sotto la lettera C) del programma della prova scritta discriminata; 
d) quarto gruppo d'argomenti: 
discussione sulle prove scritte; 
colloquio su argomenti compresi nel quarto gruppo indicato 
sotto la lettera D) del programma della prova scritta discriminata. 
e} quinto gruppo d'argomenti: 
discussione delle prove scritte; 
colloquio su argomenti compresi nel quinto gruppo indicato 
sotto la lettera £) del programma della prova scritta discriminata; 


B) Facoltativo (lingue estere). 


La prova può essere sostenuta in una o due delle seguenti lingue: 
inglese, francese e tedesco. 


Essa consisterà in una conversazione di argomento generico e nella 
interpretazione, senza uso del vocabolario, in un brano di argomento 
tecnico descrittivo, scritto nella lingua estera prescelta e presentato al 
candidato in forma scritta. 
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Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a due posti 
di perito tecnico industriale, nel ruolo organico dell’ex carriera 
di concetto dei periti tecnici industriali della Marina specialità 
«idrografo» e «topocartografo». 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella H; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


SARÀ, {) pre 
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Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 


Vista ia legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giu- 
gno 1986; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso quarantuno 
posti nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici industriali della 
Marina; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 


Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire due dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974 (registrato alla Corte 
dei conti il 20 settembre 1974. registro n. 52 Difesa, foglio n. 67) con il 
quale su conforme parere espresso dai Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


E indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a due posti di perito tecnico industriale in prova, nel ruolo organico 
dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali della Marina, 
ripartiti tra 1 seguenti indirizzi, per la regione Liguria: 


Idrografo: i in i an 
topocartografo LL » 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella regione Liguria per un periodo di almeno cinque 
anni prima di poter chiedere un trasferimento a domanda. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte e in un 
colloquio obbligatorio. Per i candidati che sceglieranno l’indirizzo 
«idrografo» è previsto anche il colloquio facoltativo di lingua straniera. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia siata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell'ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


I} colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterra di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono aminessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un'altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alia legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
rermpiegati come civili e quelli della legge n. 958/86; 
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3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso de! diploma di maturità scientifica o di liceo artistico 
o di perito tecnico industriale nei suoi vari indirizzi specializzati o di 
geometra o di istituto nautico (sezione macchinisti o costruttori) o di 
tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche o di tecnico delle 
industrie chimiche o di tecnico delle industrie meccaniche; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti © dichiarati 
decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaro 
1957, n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gii impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2? - 
Palazzo dell'Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 

1) il cognome e nome (ie donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 

2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli.che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione delia data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


9) l'indirizzo di specializzazione per il quale intendono 
concorrere. 
L'interessato, inolire, è tenuto ad indicare: 
a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 


l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b} a dichiarare di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti ubicati 
neila regione di cui all'art. ! del bando di concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da marcata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell'Amministrazione della difesa. 
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Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. S. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riport&to in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno veati giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua straniera (riservato alla specializzazione di «idrografo»). 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,39 punti. 


La vetazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel 
coiloguio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli impiegati civili - Divisione 3* - Sezione 2° - Palazzo dell'Esercito - 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che 
fa parte integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


I candidati posseno avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 

preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 

- scadenza del termine utile per la presentazione delle domfande di 

ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l’osservanza, a pantà di punti, delle preferenze di cui 
all’art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all’impiego e 
sara immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dei conti. 


._ H sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 
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Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile: 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare. 
altresi, che gli interessati godevano del nossesso del reguisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall'unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti ‘sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all'impiego al quale 
concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un 
ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare la mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono: 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 

7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. 1 documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
i candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


fi p 
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I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 


documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e- 


cerluficato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 


comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché ia copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoncità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresi, i documenti comprovanti il 
diritto all'elevazicne. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico industriale in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali della 
Marina, spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello 
retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 
9 giugno 1981, n. 310, ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Ii presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 19 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 Roma 


Il sottoscritto: COgnome..................... ii 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile) NOME.................. iii ; 
residente in.................... (provincia di ..................... ) (c.a.p. ..........) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
su base circoscrizionale, a due posti di perito tecnico industriale in 
prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici 
industriali della Marina, specialità idrografi e topocartografi, indetto 
con decreto ministeriale 1° luglio 1987, per la regione Liguria, e desidera 
che tutte le comunicazioni relative allo stesso gli siano trasmesse al 
seguente Indirizzo ......... iii (indicare anche 
il c.a.p. e il numero teleforiico). 
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Dichiara sotto la propria responsabilità: 


| di essere Nato a .......... iii EINE GIANO 
Milan (ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 


‘anno di età ha diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto 
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di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di................ 
(provincia di ............... ) 2); 


di non aver riportato condanne penali (3); 
di possedere il seguente titolo di Studio.................. ii 


rilasciato: da. nale nell'anno, 
di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nei seguente 
POSIZIONE ire ari (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal sita (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal ............... al 


RESACOZAORNA e che la risoluzione del relativo seppero (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a. 

di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà assegnato ad 
uno degli enti ubicati nella regione Liguria, e che non potrà in nessun 
caso essere destinato in enti di altre regioni e che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter 
presentare domanda di trasferimento; 

di scegliere la specializzazione di.... (6); 


: di voler sostenere il colloquio di lingua inglese o francese 
(riservato alla specializzazione di «idrografo» ........ in 


(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso ............... n : 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio ir in 
quanto... 


non p militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico, la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda 0 terza .....1......... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) Specificare l'indirizzo di specializzazione prescelta. 

(7) Solo per ia specializzazione di idrografo. 

(8) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITÀ DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


._ Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


LT 
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2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto i980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l'altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
‘pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rmiasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l'invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale deli Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l'infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente abili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l'effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
abili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
mulitare, figli degli invalidi di guerra di prima categoria (certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell'elenco 
generale della rispettiva categoria); 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell'amministrazione presso la quale il caduto presiava servizio 
attestante che il suo dvcesso avverine per causa di servizio ed inoltre, 
ceruficato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) fighi di coloro che siano diveneti per causa di servizio 
permaneniemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che i! genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono 1 precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’I.N.A.I.L. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si mferiscono 1 precedenti 
documenti: 
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12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un inese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, o i corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l'esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) 0 4) 0 $) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
Inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l'effettivo 
servizio militare, mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro.per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione — rilasciata dall’amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall'ufficiale sanitario dei comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità 0 la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato de! sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 
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24) madîi e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell'I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se mguarda la, sorella, dovrà recare data mon anteriore ad. un, mese 
rispetto a quella di presentazione); i 


26) disoccupati: certificato di iscrizione neile liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano presiato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combatiente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 

30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell'amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno In anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli aliri, Ia data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria mvestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 


. 31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n. 118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con. gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l’abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre: 1980, n:574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137, ed all'art. ! della legge 27 febbraio 
1958, n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui 
alle leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319, ed al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 
1970, n. 744, e successive integrazioni. 
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ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 
Specializzazione idrografi 


PROVE SCRITTE 


Le due prove scritte consisteranno in: 


una prova di composizione italiana: svolgimento di un tema di 
attualità, di carattere generale narrativo e descrittivo atto a dimostrare 
capacità di esprimere le proprie idee in forma ordinata, chiara e corretta; 


+. una prova di matematica: nei limiti dei programmi ministeriali di 
algebra, geometria analitica e trigonometria piana, stabiliti per gli istituti 
tecnici industriali. 


COLLOQUIO 


a) Aritmetica ed algebra: 


Sistema metrico decimale. Misure di lunghezza, di superficie, di 
volume, di capacità, di peso. Misure degli angoli. Cenni sui numeri 
complessi. Proporzioni, regola del tre semplice e composto. Risoluzione 
delle equazioni di 1° e 2° grado ad una incognita e dei sistemi di 
equazioni di 1° e 2° grado. Progressioni aritmetiche e geometriche. 
Logaritmi e loro proprietà, uso delle tavole e loro applicazione. 
Rappresentazione grafica delle funzioni in coordinate cartesiane nel 
piano. 


b) Geometria: 


Rette, angoli, costruzioni di angoli, rette perpendicolari, oblique, 
parallele e proprietà relative. Triangolo, quadrato, parallelogrammo, 
trapezio, rettangolo, poligoni; misure dei segmenti e degli angoli. 
Circonferenza; mutua posizione di rette e di circonferenze, corde, angoli 
al centro ed alla circonferenza, poligoni inscrivibili e circoscrivibili, 
poligoni regolari. Teorema di Pitagora e sue applicazioni. Teorema di 
Talete e similitudini. Aree delle figure piane. Misure relative al circolo ed 
alle sue parti. Rette e piani di spazio, angoli diedri. Poliedri, prisma, 
parallelepipedo, piramide, cono, cilindro e sfera. Equivalenza dei solidi. 
Misura della superficie e del volume dei solidi più comuni. 


| c) Trigonometria piana: 


Le funzioni goniometriche: formule fondamentali. Tavole logarit- 
miche e trigonometriche e loro uso. Risoluzione dei triangoli. 


d) Fisica e chimica: 


Nozioni sui movimenti dei corpi; velocità ed accelerazione; 
composizione dei movimenti. Forze, composizione delle forze; coppie, 
composizione delle coppie. Corpi solidi, rigidi, macchine semplici. 
Gravità, centro di gravità; pendolo. Lavoro e potenza, energia di moto e 
di posizione; conservazione dell'energia. Corpi liquidi. Pressioni 
dall’interno ed alla superficie. Principio di Archimede e sue applicazioni. 
Corpi aeriformi. Pressione e sua misura. Barometro. Macchine 
pneumatiche e pompe. Resistenza dell’aria al moto dei corpi; 
trattamento elementare del problema. Luce e sua propagazione. 
Intensità della luce e sua misura. Riflessione della luce. Specchi piani e 
sferici. Rifrazione della luce. Prismi e lenti, cannocchiali e microscopi. 
Cenni sulla spettroscopia. Calore e sua misura. Calore specifico. 
Equivalenza di calore e lavoro. Sorgenti di calore. Propagazione del 
calore. Dilatazione termica. Cambiamento di stato fisico. Produzione 
del suono, sua propagazione nei vari mezzi e cause che la modificano. 
Caratteri distintivi dei suoni. Risonanza, interferenza. Fenomeni e 
concetti fondamentali di elettrostatica e di elettrodinamica. Correnti 
continue ed alternate; definizioni e formule principali. Legge delle 
combinazioni chimiche. Pesi atomici e pesi molecolari. Simboli e 
formule. Aria atmosferica. 


e) Geografica generale: 


Sfera terrestre: coordinate geografiche. 
La carta nautica: scala della carta. Cenni sulle proiezioni. 


Magpnetismo. Cenni di magnetismo terrestre e navale: declinazione 
magnetica e deviazione magnetica. 
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Occanagrafia. Cenni sulle correnti marine, sul fenomeno delle 
marce e sulle correnti di marca. 


Meteorologia. Temperatura. Pressione atmosferica. Vento. Umidità. 


1) Lingue straniere: 


Conversazione in lingua inglese o francese, a scelta del candidato 
su argomento prevalentemente a carattere tecnico - marinaresco ele- 
mentare. 


Specializzazione topocartografi 
PROVE SCRITTE 
Le due prove scritte consisteranno in: 
una prova di matemalica: nei limiti dei programmi ministeriali di 
algebra, geometria analitica e trigonometria, stabiliti per gli istituti 
tecnici industriali; 


una prova di disegno topografico: riproduzione ad inchiostro, 
nella scala data, di un grafico di campagna od altro disegno analogo 
(pianetto nautico, ecc.). 


COLLOGUIO 


Aritmetica ed algebra: 


Sistema metrico decimale. Misure di lunghezza, di superficie, di 
volume, di capacità, di peso. Misure degli angoli. Cenni sui numeri 
complessi. Proporzioni, regola del tre semplice e composto. Risoluzione 
delie equazioni di j° e 2° grado ad una incognita e dei sistemi di 
equazioni di 1° e 2° grado. Progressioni aritmetiche è geometriche. 
Logaritmi e loro proprietà, uso delle tavole e loro applicazione. 
Rappresentazione grafica delle funzioni in coordinate cartesiane e polari 
nel piano e nello spazio. 


Geometria: 


Rette, angoli, costruzioni di angoli, rette perpendicolari, obblique, 
parallele e proprietà relative. Triangolo, quadrato, parallelogrammo, 
trapezio, rettangolo, poligoni; misure delle rette e degli angoli. 
Circonferenza, mutua posizione di rette e di circonferenze, corde, angoli 
al centro ed al cerchio, poligoni inscrivibili e circoscrivibili. Teorema di 
Pitagora e sue applicazioni. Teorema di Talete e similitudini. Aree delle 
figure piane. Misure relative al circolo ed alle sue parti. Rette piane nello 
spazio, angoli diedri. Poliedri, prisma, parallelepipedo, piramide. cono, 
cilindro e sfera. Equivalenza dei solidi. Misure della superficie e del 
volume dei solidi più comuni. 


Trigonometria piana: 


Definizioni delle principali linee trigonometriche e loro realizzazio- 
ne. Tavole logaritmiche e trigonometriche e loro uso. Risoluzione dei 
triangoli. 


Fisica e chimica: 


Nozioni sur movimenti dei corpi; velocità ed accelerazione; 
composizione dei movimenti. Forze, composizione delle forze; coppie, 
composizione delle coppie. Corpi solidi, rigidi, macchine semplici. 
Gravità, centro di eravità; caduta dei gravi liberi e sopra un piano 
inclinato; pendolo. Lavoro e potenza, energia di moto e di posizione; 
conservazione dell’energia. Corpi liquidi. Pressioni dall’interno ed alla 
superficie. Principio di Archimede e sue applicazioni. Corpi aeriformi. 
Pressione e sua misura. Barometro. Macchine pneumatiche e pompe. 
Resistenza dell’aria al moto dei corpi; trattamento elementare del 
problema. Luce e sua propagazione. Intensità della luce e sua misura. 
Riflessione della luce. Specchi piani e sferici. Rifrazione della luce. 
Prismi e lenti, cannocchiali e microscopi. Cenni sulla spettroscopia. 
Calore e sua misura. Calore specifico. Equivalenza di calore e lavoro. 
Sorgenti di calore. Propagazione del calore. Dilatazione termica. 
Cambiamento di stato fisico. Produzione del suono, sua propagazione 
nei vari mezzi e cause che la modificano. Caratteri distintivi dei suoni. 
Risonanza, interferenze. Fenomeni e concetti fondamentali di 
elettrostatica e di elettrodinamica. Correnti continue ed alternate; 
definizione e formule principali. Pile, accumulatori. Macchine elettriche 
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a corrente continua ed alternata. Principali strumenti di misura. Legge 
delle combinazioni chimiche; equivalenti chimici; ipotesi atomica e 
molecolare. Simboli e formule; equazioni, regole di nomenclatura di pesi 
atomici e molecolari. Ossigeno e azoto. Aria atmosferica. Combustione: 
fiamma. Ozono ed acqua ossigenata. Cloro ed acido cloridrico. Zolfo ed 
idrogeno solforato; acidi solforosi e solforici. Ammoniaca: acidi nitroso 
e nitrico. Fosforo ed acidi fosforici, fosfati e perfosfati. Carbonio e 
silicio e loro composti ossigenati. Generalità sui metalli e sulle leghe. 
Provenienza, caratteri, applicazioni dei metalli più importanti. Ossidi, 
idrati e sali più notevoli. Cenni sulla organizzazione tecnica delle varie 
lavorazioni di officina e norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. 


Argomenti specifici di topocartografia: 


Cenni sulle triangolazioni. Poligonali. Risoluzione di triangoli 
piani. Sfera terrestre. Coordinate geografiche. Ortodromia. Lossodro- 
mia. Cenni sulle carte geografiche e sul vari sistemi di proiezione. Cenni 
sui rilievi topografici. Livellazione. Cenni descrittivi dei principali 
strumenti (teodolite, tacheometro, sestante, livella). Cenni sul fenomeno 
delle maree. Cenni sugli scandagli marini. 
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Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a quattro 
posti di perito tecnico industriale, nel ruolo organico dell’ex 
carriera di concetto dei periti tecnici industriali della Marina 
specialità «chimica». 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /H; 

Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, cd in particolare l'art. 40; 

Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso quarantuno 
posti nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici industriali della 
Marina; 

Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire quattro dei posti autorizzati; 

. Visto il decreto ministeriale 22 giugno 1974 (registrato alla Corte 
dei conti il 20 settembre 1974, registro n. 52 Difesa, foglio n. 67) con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d'esame; 


Zia 
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Decreta: 


Art. |. 


È indetto un concoîso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a quattro posti di perito tecnico industriale in prova, nel ruolo organico 
dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali della Marina, 
specialità «chimica», così ripartiti: 


Regione Posti 
8) numero 
Eipurid: taglia pe rapa & I 
TOSCANA: dr e e i . I 
PUplia:. fia Maia a ee E nate 2 


Nella domanda di ammissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 

Nell'ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 
ritenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 

1 vincitori del concorso, che conseguiranno la nomina, dovranno 
prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enti ubicati nella 
regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare istanza di 
trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere accolta solo 
ove lo richiedano esigenze di servizio. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte, 
colloquio obbligatorio ed in un colloquio facoltativo. 


in un 


Della sede e della data delle prove scritte, verrà dato avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
‘alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui ai successivo art. 5. 


Art. 2. 


Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso .coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un'altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d'autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili e di quelli di cui alla legge n. 958/86; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di perito tecnico industriale nei suoi vari 
indirizzi specializzati o di geometra o di istituto nautico (sezione 
macchinisti o costruttori) o di tecnico delle industrie elettriche ed 
elettroniche o di tecnico delle industrie chimiche o di tecnico delle 
industrie meccaniche; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell'art. 127, lettiera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n.3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
Pesclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3* - Sezione 2° - 
Palazzo dell’Esercitò.;Roma, deve‘essere-presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 

1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 

2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età. i titoli che danro diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


.5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale} nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 
a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l’indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate ie 
comunicazioni relative al concorso; 


b) a dichiarare di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


rt. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. S. 
Colloquio e votazione 
Al colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 
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L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui >ssi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua o lingue straniere. 

Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti per ogni lingua. 

La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto. nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell'Esercito - 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che 
fa parie integranie del presente decreto. 

Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


1 candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art, 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva in base alla quale i candidati sono collocati in 
graduatoria generale e tenendo conto delle disposizioni vigenti in 
materia di riserve per talune categorie di cittadini e della preferenza di 
cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e successive modificazioni ed estensioni. 


I posti che eventualmente restassero disponibili per una regione non 
potranno essere attribuiti ai candidati vincitori ed idonei inseriti nelle 
graduatorie relative ad altre regioni. 


La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 


termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 267 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall’impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall’impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2). certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato. nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all’impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un 
ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare la mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesì da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


€) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si. trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
i candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
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generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) € 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del.foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su ‘carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentate; altresì:'i documenti comprovanti il 
diritto all'elevazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico industriale in prova, nel ruolo 
organico dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali della 
Marina, specialità «chimici», spetterà il trattamento economico iniziale 
del sesto livello retributivo, previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 giugno 1981, n.310, ed integrato con decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 21 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A4 - 00187 RoMA 


Il sottoscritto: COBnNOME.................Miiiiiiieii eine 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima 1l 
cognome da nubile) nome................ 
residente in ..................... (provincia c.a.p. 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
su base circoscrizionale, a quattro posti di perito tecnico industriale in 
prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici 
industriali della Marina, specialità «Chimici», indetto con decreto 
ministeriale 1° luglio 1987, per la regione................ rn 
(citare la regione prescelta) e desidera che tutte le comunicazioni relative 
allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo ........................... 
(indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico. 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 


di essere nato 2........ ARR AIN? Ilia (ove del 
caso: e che avendo superato il trentacinquesimo anno di età ha diritto 
alla elevazione del limite massimo di età, in quanto................ ) 1); 


di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comunè di................ 
(provincia di ............... ) 2); 


di non aver riportato condanne penali (3); 


di possedere il seguente titolo di studio... iii 


FITASCIALO dai nell’anno ............... ; 
di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
POSIZIONE: alii RO at (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal....... (5); 


di aver prestato servizio come impiegato dal 
IguAnine e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 


rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a... iii (5); 
di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà assegnato ad 
unb.idegli:.enti vbicatiwnella regione........................... 114, (citare la 


regione prescelta) e.che'non potrà in nessuno caso essere destinato in enti; 
di altre regioni e che dovrà pérmanere.nella sede di primà-assegnazione; 
almeno cinque anni prima di poter presentare domanda di 


“trasferimento; 


‘di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua............ 
rita (inglese, francese, tedesco). 


(1) Specificare i motivi. 
(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché ie 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 

«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 

(8 50) PRE AI AA FATE 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato niornalo 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico, la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 
bando di concorso. 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITÀ DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell’Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
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l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione dci relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, mlasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell’Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile-di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione ‘e la categoria di pensione, ‘con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-rer rilasciato, secondo i casi, 
dall'amministrazione centrale al servizio della quale l'interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui € colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che i’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell'INAIL circa la nafura dell'invalidità c circa il 


grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dci caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare, figli degli invalidi di guerra di prima categoria (certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l'iscrizione del concorrente nell'elenco 
generale della rispettiva categoria); 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inolire, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
nisulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cur si riferiscono 1 precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell'LN.A.LL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui s1 riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono 1 precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risuiti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 
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13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli. 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 

14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e dei decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di preseriazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, o i corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 

16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 

17) vedove non rimaritate dci caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il podimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art. 55 della legge 10 agosio 1950, n. 048; 

18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare, mogli di coloro che siano. divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione — rilasciata dall'amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l'infermità o la lesione che determinò 
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concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell'EN.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; : 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
indaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 
24) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
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inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce ii precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 

26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 

27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cuì territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 

30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 

categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 

31) coniugati con o senza prole e vedovi con-prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n. 118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 

33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che sì trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137, ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 
1958, n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui 
alle leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319, ed al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 
1970, n. 744, e successive integrazioni. 
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ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 
Specializzazione chimica 


PROVE SCRITTE 


1) Matematica: nei limiti dei programmi di insegnamento degli 
Istituti tecnici industriali. 


2) Progettazione di massima di un particolare di impianto chimico. 
Il candidato potrà eseguire schemi e schizzi quotati a matita ed inoltre 
potrà consultare i i normali manvali tecnici. Gli elaborati dovranno essere, 
corredati da un anno relazione dimostrante i criteri adottati ed una 
buona conoscenza della materia trattata. 


COLLOQUIO 


Meccanica applicata: 


Statistica, cinematica, dinamica (unità di misura del lavoro, della 
potenza), relazioni fra le principali unità di misura meccaniche dei 
sistemi più comuni in uso, resistenze passive. Resistenza dei materiali, 
sollecitazioni, e deformazioni (carichi, limiti di elasticità, snervamento, 
rottura, carico di sicurezza). Sollecitazioni sc inplici e formule da 
applicare. Flessioni delle travi, cenni su altre sollecitazioni composte. 
Applicazione delle nozioni delle sollecitazioni semplici e composte al 
calcolo di travi e' di organi meccanici. 

Composizione dei meccanismi, trasmissioni del lavoro, rendimento, 
attrito, lubrificazione, trasmissioni per mezzo di ruote di frizione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolati semplici. 

Regolazioni del moto di un albero, volani e regolatori. 

Richiami dei principi di idrostatica ed idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Pelton; turbine Francis e derivati. 


Chimica: 


Concetto di rendimento massimo e sua determinazione in funzione 
delle costanti di equilibrio e isoterme di reazione. Acque industriali e 
loro trattamento. Industria del cloro e suoi derivati. Azoto € 
liquificazione dell’aria. Acido nitrico e nitrato. Ammoniaca e industria 
del freddo. Derivati del silicio. Industrie vetrarie, ceramiche e laterizi. 
Acido borico e derivati. Metallurgia del ferro: ghise, acciai. Metallurgia 
dell’alluminio, magnesio, zinco, rame, piombo, cadmio, titanio, nichel, 
mercurio, stagno, manganese, cromo, argento, oro; loro leghe più 
importanti. 


Generalità sui combustibili; combustibili fossili e loro utilizzazione; 
gassificazione e distillazione; petroli lubrificanti; alcool metilico; acido 
acetico e acetone; acidi organici più importanti; saponi; detergenti 
sintetici; chimica dell’acetilene e ossido di carbonio; polimerizzazione; 
materie plastiche; esplosivi; caucciù; colle e gelatine. 


Disegno: 
Il candidato dovrà dar prova di saper prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 


Cenni sull’organizzazione tecnica delle varie lavorazioni di officina 
e norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro. 


Colloquio facoltativo: 


Conversazione in lingua inglese, francese e tedesco su argomento 
prevalentemente a carattere tecnico (il candidato può chiedere di 
sostenere il colloquio in una o più lingue). 
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Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a nove 
posti di perito tecnico industriale, nel ruolo organico dell’ex 
carriera di concetto dei periti tecnici industriali della Marina 
specialità «meccanici e navalmeccanici». 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


; Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


do il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. È 


e il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 
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Vista ia legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /4; 

Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l'art. 40; 

Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n.310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Visto ii decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l'altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso quarantuno 
posti nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici industriali della 
Marina: 

Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire nove dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 23 aprile 1974 (registrato alla Corte dei 
conti 1} 23 luglio 1974, registro n. 45 Difesa, foglio n. 60) con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, e stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. |. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a nove posti di perito tecnico industriale in prova, nel ruolo organico 
dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali della Marina, 
ripartiti tra 1 seguenti indirizzi specializzati: 


Meccanici sette posti di cut: 


Regione GTO 
Friuli-Venezia Giulia 2/0 I 
Liguria”. ela toe arie pod a 2 
Puglia. copiare Se ea ee prgn & 2 
Sardegna”: i; ian et i Î 
SICA: era ana I 

Navalmeccanici due posti di cui: 

dai Posti 

Regione numero 

Pugliac: i siate pia le aa Ea Di 


Nella domanda di amimissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 

Nell'ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 
ntenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 

I vincitori del concorso, che conseguiranno la nomina in prova, 
dovranno prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare 
istanza di trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere 
accolta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte, in un 
colloguio obbligatorio ed in un colloquio facoltativo. 
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Della sede e della duta delle prove scritte, verrà dato avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987, 

1 candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta aì sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un’altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla iegge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e S settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda 0 
d'autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili.e di quelli di cui alla legge n. 958/86; 

3) idoneità fisica all’impiego; 

4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di perito tecnico industriale nei suoi vari 
indirizzi specializzati o di geometra o di istituto nautico (sezione 
macchinisti o costruttori) o di tecnico delle industrie elettriche ed 
elettroniche o di tecnico delie industrie chimiche o di tecnico delle 
industrie meccaniche; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n.3, © dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione. 

ll difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domandu di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 22 - 
Palazzo dell'Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: ° 
1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che.danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 
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3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione della data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 


7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) Vindirizzo di specializzazione per il quale intendono 
concorrere. 
L’interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 
a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 


l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) a dichiarare di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive, variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l’ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 

L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua o lingue straniere. 

Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti per ogni lingua. : 

La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 

Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per 


gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell'Esercito - 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che 
fa parte integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. ° 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle. domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 


Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva in base alla quale i candidati sono collocati in 
graduatoria generale e tenendo conto delle disposizioni vigenti in 
materia di riserve per talune categorie di cittadini e della preferenza di 
cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e successive modificazioni ed estensioni. 


I posti che eventualmente restassero disponibili per una regione non 
potranno essere attribuiti ai candidati vincitori ed idonei inseriti nelle 
graduatorie relative ad altre regioni. 


La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell'accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all’impiego e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 


Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell’apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall’impiego. ; 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


ai 


14-11-19 


Supplemento ordindrio ala GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 267 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 

5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
sanitaria locale,dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si mferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego al quale 
concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra cd assimilati debbono produrre ai 


sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un. 


ufficiale sanitario comprovante che l'invalido per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare la mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporré a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del utolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenutt a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del dinloma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 

7) documento concernente la posizione militare del candidato, 


cioe copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 

1 candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio 0 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresi, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Tratiamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico industriale in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali della 
Marina, spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello 
retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 
giugno 1981, n.310, ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983. n. 344, 


.Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei-conti per la 
registrazione. 


Roma, addi I° luglio 1987 


II Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 23 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concoiso 
(da redigersi- su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 RoMa 


ll'‘sottoseritto? cognome;.. caiano iiiino 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile) NOME... — 
residente in ..................... (provincia di ..................... ) (c.4.p. ..........) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
su base circoscrizionale, a nove posti di perito tecnico industriale in 
prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici 
industriali della Marina, specialità «meccanici o navalmeccanici», 
indetto con decreto ministeriale 1° luglio 1987, per la regione......... 
(citare ia regione prescelia) e desidera che iuite le comunicazioni relative 
allo stesso gli siano trasmesse al seguente Indirizzo .......................... 
(indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 


di essere nato a... litio. (ove del 
caso: e che avendo superato il trentacinquesimo anno di età ha diritto 
alla elevazione del limite massimo di età, in quanto ................ ) (1); 


di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di................ 
(provincia di ............... ) 2); 


di non aver riportato condanne penali (3); 


di possedere il seguente titolo di Studio... ii 
miasciato.da.scp aan ee lait 


di trovarsi, nei riguardi degli cbblighi militari, nella seguente 


POSIZIONE: olo ian (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal....... (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal ............... al 
TIRO e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto d...... ui (5): 


di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà assegnato ad 
uno degli enti ubicati nella regione................. ui 
(citare la regione prescelta) e che non potrà in nessuno caso essere 


stagni 
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destinato in enti di altre regioni e che dovrà permanere nella sede di 
prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter presentare 
domanda di trasferimento; 


* di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua............ 
siletiaaa (inglese, francese, tedesco); 


di scegliere la specializzazione................... ii (6). 


(1) Specificare i motivi. 


(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
mabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

e attualmente in servizio militare presso..............................- ; 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» 
o «rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio 
IM QUADLO........ecctttttrrrcrce rie reseecere nie eezineezivenia zine zena vera ncienionieniioneazonieni 5 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico, la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda 0 terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) Specificare l'indirizzo di specializzazione prescelta. 


(7) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 
bando di concorso. 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, nsultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l’esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 
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4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delie pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra-(dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare, figli degli invalidi di guerra di prima categoria (certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria); 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell'’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’I.N.A.I.L. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio deli’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 
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14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267. la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, o i corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l'esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l'effettivo 
servizio militare, mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad'un mese rispetto a quella di 
presentazione — rilasciata dall'amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove ‘non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell'I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 


precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
ceruficato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i scttufficiali, graduati o militari di truppa) nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell'’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all'ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leagi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n. 118, attestante, fra l'altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità iavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all'avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli ! e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137, ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 
1958, n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui 
alle leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n.319, ed al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 
1970, n. 744, e successive integrazioni. 
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ALLEGATO 3 
PROGRAMMA DI ESAME 
Specializzazione meccanici 


PROVE SCRITTE 


Matematica (nei limiti dei programmi di insegnamento degli istituti 
tecnici industriali). 


Calcolo di un organo semplice o accessorio di macchina o 
conseguente esecuzione di schizzo quotato d’officina con indicazioni 
delle tolleranze. 


._. Il candidato potrà eseguire schemi e schizzi quotati a matita e, 
inoltre, potrà consultare i normali manuali tecnici. 


Gli elaborati dovranno essere corredati da un’ampia relazione 
dimostrante i criteri adottati ed una buona conoscenza della .materia 
trattata. 


COLLOQUIO 


Meccanica applicata: 


Statica, cinematica, dinamica (unità di misura del lavoro, della 
potenza), relazione fra le principali unità di misura meccaniche dei 
sistemi più comuni in uso, resistenze passive. 


Resistenza dei materiali, sollecitazione e deformazione (carichi, 
limiti di elasticità, snervamento; rottura, carico di sicurezza). 


Sollecitazioni semplici e formule da applicare. 
Flessioni delle travi, cenni su altre sollecitazioni composte. 


Applicazione delle nozioni delle sollecitazioni semplici e composte 
al calcolo di travi e di organi meccanici. 


Composizione dei meccanismi, trasmissioni del lavoro, rendimento 
attrito, lubrificazione, trasmissioni per mezzo di ruote di frizione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolati semplici. 


Regolazione del moto di un albero, volani e regolatori. 


Richiami dei principi di idrostatica e idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Peiton, turbine Francis e derivati). 


Meccanica: 


Lavorazione dei legnami. Generalità sui metalli e loro leghe e cenni 
sui procedimenti di fabbricazione e loro principali caratteristiche. 
Fonderia (forme ed anime, sabbie, staffature, mote e michele per anime, 
agglutinati). Modelli in legno ed in metallo, ritiro, soprametalli, 
sottoquadri, portate di anima, modelli composti, sagome, casse d’anima, 
attrezzi per formare, essiccamento delle forme e delle anime, formature 
con modello, a sagoma, miste, a mano, forme in conchiglia e formatura 
meccanica, preparazione della forma per colata, spinta del metallo 
liquido e sua neutralizzazione, operazione di colata, estrazione dei getti, 
pulitura, sbavatura, ecc., difetti dei getti, forni e crogioli, elementi di 
fonderia delle leghe non ferrose. Forgiatura a freddo e a caldo, nozioni 
sulla fabbricazione delle barre profilate, lamiere, nastri, tubi e fili. 
Fucinatura a mano e meccanica del ferro e dell’acciaio. 


Aggiustaggio, tracciatura, strumenti, operazioni fondamentali di 
tracciatura, strumenti di misura, calibri, tolleranza, operazioni di 
limatura, foratura, alesatura, filettatura. 


Forgiatura a caldo e cenni sui trattamenti termici degli acciai. 


Chiodature, saldature, voliture. Cenni sulle macchine utensili per 
legnami e per metalli. Prove meccaniche e tecnologiche sui materiali 
metallici. 


Disegno: 
Il candidato dovrà dare prova di saper prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 


Cenni sull’organizzazione tecnica delle varie lavorazioni di officina 
e norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro. 


Colloquio facoltativo: 


Conversazione in lingua inglesé, francese o tedesco su argomento 
prevalentemente a carattere tecnico (il candidato può chiedere e deve 
specificario nella domanda, di sostenere il colloquio in una o più lingue). 


Specializzazione navalmeccanici 


PROVE SCRITTE 


Matematica (nei limiti dei programmi di insegnamento degli istituti 
tecnici industriali). 


Dimensionamento e disegno di un particolare di struttura navale. Il 
candidato potrà eseguire schemi e schizzi quotati a matita e inoltre potrà 
consultare i normali manuali tecnici. Gli elaborati dovranno essere 
corredati da un’ampia relazione dimostrante i criteri adottati ed una 
buona conoscenza della materia trattata. 


CoLLoquio 


Meccanica ipplicata: 


Statica; cinematica; dinamica (unità di misura del lavoro, della 
potenza), relazioni fra le principali unità di misura meccaniche dei 
sistemi più comuni in uso, resistenze passive. Resistenza dei materiali, 
sollecitazioni e deformazioni (carichi, limiti di elasticità, snervamento, 
rottura, carico di sicurezza). Sollecitazioni semplici e formule da 
applicare. Flessioni delle travi, cenni su altre sollecitazioni composte. 


Applicazione delle nozioni delle sollecitazioni semplici e composte 
al calcolo di travi e di organi meccanici. 


Composizione dei meccanismi, trasmissioni del lavoro, rendimento, 
attrito, lubrificazione, trasmissioni per mezzo di ruote di frizione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolati semplici. Regolazione del 
moto di un albero, volani, regolatori. 


Richiami dei principi di idrostatica e idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Pelton, turbine Francis e derivati). 


Costruzioni navali: 


Piano di costruzione. Geometria e calcolo delle carene. Stabilità 
statica e dinamica della nave. Prove di stabilità. Resistenza al moto e 
potenza motrice. La propulsione della nave. L’elica. Dinamica e governo 
della nave. Elementi costruttivi, forme e tipi di navi e galleggianti. 
Disegno e tracciato dei bastimenti. Scafi di legno: elementi strutture, 
fasciame e loro dimensionamento secondo le norme regolamentari e 
sviluppo tecnico del progetto. Scafi di metallo con struttura trasversale, 
longitudinale e mista: elementi, strutture, fasciame e loro dimensiona- 
mento nella costruzione chiodata e saldata secondo le norme 
regolamentari. Allestimento. Timoni e loro manovra, ancore, argani, 
gru, alberi, picchi di carico ed altri meccanismi accessori: impianti di 
bordo (acqua di zavorra, sentina ed incendio; luce e forza motrice; 
riscaldamento, refrigerazione, condizionamento); locali dell’apparato 
motore e servizi relativi; altri locali, stive. Impianti ausiliari. 
Servocomandi. Robustezza dello scafo. Calcolo delle principali 
sollecitazioni. Bordo libero. Stazzatura delle navi. Classificazione delle 
navi mercantili. Apparecchiature per la navigazione e loro installazione. 
Scali di costruzione ed alaggio. Impostazione della nave sullo scalo. 
Varo. Bacini di carenaggio. 


Disegno: 
ll candidato dovrà dare prova di saper prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 


Cenni sull’organizzazione tecnica delle varie lavorazioni d'officina e 
norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro. 


Colloquio facoltativo: 


Conversazione in lingua inglese, francese o tedesco su argomento 
prevalentemente a carattere tecnico (il candidato può chiedere — e deve 
specificarlo nella domanda — di sostenere il colloquio in una o più 
lingue). 
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Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a due posti 
di perito tecnico industriale, nel ruolo organico dell’ex ‘carriera 
di concetto dei periti tecnici industriali della Marina specialità 
«edili». 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gerinaio 1957, 

n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella H; 

Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11. luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 scitembre 1980, n. 574 ed in particolare l’art. 40; 

Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno i98i, 
n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro n. 11 
(Atti presidenziali, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero 
delia difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso 
quarantuno posti. nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici 
industriali della Marina; 

Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire duc dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 23 aprile 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 23 luglio 1974, registro n. 45 Difesa, foglio n. 60) con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a due posti di perito tecnico industriale in prova, nel ruolo organico 
dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali della Marina, 
specialità «edili» così ripartiti: 


Posti 

Regione numero 
Veneto: il siate ga gnica I 
SIGHIA. raro Beit ] 


Nella domanda di ammissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 


._ Nell'ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 
ritenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enti ubicati nella 
regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare istanza di 
trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere accolta solo 
ove lo richiedano esigenze di servizio. : 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte e in un 
colloquio obbligatorio ed in un colloquio facoltativo. 


Della sede e della data delle prove scritte, verrà dato avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


1 candidati ai quali non sia comunicata l’esclusione dal concorso 
disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di idoneo ed 
aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza alcun 
preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell'ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. S. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alia data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso c di un'altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili e di quelli di cui alla legge n. 958/86; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di perito tecnico industriale nei suoi vari 
indirizzi specializzati o di geometra o di istituto nautico (sezione 
macchinisti o costruttori) o di tecnico delle industrie elettriche ed 
elettroniche o di tecnico delle industrie chimiche o di tecnico delle 
industrie meccaniche; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D) del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato | al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3* - Sezione 2° - 
Palazzo dell'Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 
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2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
Superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanni penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, indulto o perdono giudiziale) nonché i procedimenti 
penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 


‘7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) a dichiarare di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 


Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l’ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua o lingue straniere. 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti per ogni lingua. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 
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Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell’Esercito - Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento. entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 

1 candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza c per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l'ordine dei punti della 
votazione complessiva in base alla quale i candidati sono collocati in 
graduatoria generale e tenendo conto delle disposizioni vigenti in 
materia di riserve per talune categorie di cittadini e della preferenza di 
cui all’art. 5 del del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive modificazioni ed estensioni. 

I posti che eventualmente restassero disponibili per una regione non 
potranno essere attribuiti ai candidati vincitori ed idonei inseriti nelie 
graduatorie relative ad altre regioni. 

La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova. decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


1 candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell’apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 

Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 
1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 
I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresi, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 


cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 
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4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall'unità 
sanitaria locale dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a disimpegnare 
la mansioni dell'impiego per il quale concorre. L’amministrazione ha 
facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio o 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovanti la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. I del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico industriale in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali della 
Marina, spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello 
retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 
giugno 1981, n.310 ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi I° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 22 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo delia domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 ROMA 


Il sottoscritto: COgROME............ ii 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile) nome.......................... DIRI CA RITI TSE 
residente in..................... (provincia di ) (c.a.p. ..........) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
su base circoscrizionale, a due posti di perito tecnico industriale in 
prova, nel ruolo organico dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici 
industriali della Marina, specialità «edili», indetto con decreto 
ministeriale 1° luglio 1987, per la regione ............ (citare la 
regione prescelta) e desidera che tutte le comunicazioni relative allo 
stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo...............ui 
VO VIN ei era (indicare anche il c.a.p. ed il numero 
telefonico). 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 


di essere Nato d............. i “dl'ipsntizo 
(ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo anno di età ha 
diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto... (1); 


di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di................ 
(provincia di ............... ) (2); 


di non aver riportato condanne penali (3); 
di possedere il seguente titolo di studio.................... 


rilasciato da nell’anno 
di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
POSIZIONE: Spi iii arr rea (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal....... (5); 


di aver prestato servizio conie impiegato dal ............... al 
citata e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a.......... in (5); 


di essere consapevole, che in caso di nomina, sarà assegnato ad 
uno degli enti ubicati nella regione................. ii 
(citare la regione prescelta) e che non potrà in nessun caso essere 


ape 
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destinato in enti di altre regioni e che dovrà permanere nella sede di 
prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter presentare 
domanda di trasferimento; 


di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua............ 
finglese, francese, tedesco); 


(1) Specificare i motivi. 


(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
nabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha gia prestato servizio nulitare di leva; 

e attualmente in servizio militare presso 

non ha ancora prestato servizio militare perchè non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 

«nvedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 

QUAD nea ai 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato RIA 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico, la 
qualifica rivestita nei servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda n terza ..............., ner gli imniepati non di ruolo) o la analifica 


(per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 
bando di concorso. 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell’Opera nazionale invalidi di guerra. in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l’esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod, 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
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documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) ‘invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione, ovvero certificato mod. 69-fer rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1943 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risuiti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I,N.A.I.L. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
nt di 


fatto Gi 


Inunera 
AGvOoro pei 


sunlein 
qualsiasi 


nar rinera 


inabili a 
verificatosi durante l'effettivo servizio militare; orfiini dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria (certificaio 
rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera Nazionale 
Orfani di guerra aitestante l'iscrizione del concorrente nell'elenco 
generale della rispettiva categoria); 


normoananto nia 
pei manceniomente 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell'’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 


cui si riferisce il nrecedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell'INAIL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano dei caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente art. 6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autenticata dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


i3) insigniti di croce di guerra o di altra attesiazione speciaie di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato {per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n.233 e del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 29 marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette 
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figli viventi computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di 
famiglia rilasciato dai sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, o ì corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dai concorrente e certifichi l'esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) 0 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatio di guerra: modello: 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro ché siano divenuti permanentemerite inabili.a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio nulitare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
nulitare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell'elenco delia rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad un mese rispetto a duella di 
presentazione — rilasciata dall’Amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio atiestante la condizione del concorrenis; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie deli’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madîrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 
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25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre e di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sci mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combatiente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nelio stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati e militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gii interessati risiedono; 


25) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 

30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’ Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell'amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli aitri, ja data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 © 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita 0, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui aila legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 
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ALLEGATO 3 


PROGRAMMA D'ESAME 
Specializzazione edili 


PROVE SCRITTE 


Matematica (nei limiti dei programmi d’insegnamento degli Istituti 
tecnici industriali). 


Studio e disegno costruttivo di particolari di progetto edile e delle 
corrispondenti opere accessorie. 


Il candidato potrà eseguire schemi e schizzi quotati a matita e ‘ 


inoltre potrà consultare i normali manuali tecnici. Gli elaborati 
dovranno essere corredati da un’ampia relazione dimostrante i criteri 
adottati ed una buona conoscenza della materia trattata. 


COLLOQUIO 


Meccanica applicata: 


Statica, cinematica, dinamica (unità di misura del lavoro, della 
potenza), relazioni fra le principati unità di misura meccaniche dei 
sistemi più comuni in uso, resistenze passive. Resistenza dei materiali, 
sollecitazioni e deformazioni (carichi, limiti di elasticità, snervamente, 
rottura, carico di sicurezza). 


Sollecitazioni semplici e formule da applicare. Flessioni delle travi, 
cenm su altre sollecitazioni composte. 


Applicazione delle nozioni delle sollecitazioni semplici e composte 
al calcolo di travi e di organi meccanici. 


Composizione dei meccanismi, trasmissioni del lavoro, rendimento 


attrito, lubrificazione, trasmissioni per mezzo di ruote di frizione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolari semplici. 
Regolazione del moto di un albero, volani e regolatori. 
Richiami dei principi di idrostatica c idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Pelton, turbine Francis e derivati). 
Costruzioni edili: 
Descrizione, nomenclatura, dimensionamento, .posa in opera e 


dimensionamento delle principali strutture edili non in cemento armato. 
Elementi di idraulica. 


Costruzioni idrauliche: 


Studio del moto dei canali - cennni sui rigurgidi - cenno sulle 
condotte forzate. Impianti di distribuzione idrica - fognature - opere 
marittime e portuali. 


Nozioni sulla costruzione con ossatura metallica: 


Costruzione in cemento armato - generalità e caratteristiche 
principali - studio costruttivo delle strutture in cemento armato. 


Norme regolamentari relative alle opere in conglomerato armato e 
non armato. 


Applicazioni delle nozioni di resistenza dei materiali e delle predette 
norme regolamentari al dimensionamento e verifica di stabilità di 
semplici strutture in cemento armato sollecitate a compressione 
semplice, a flessione e taglio. 


Cenni sulle costruzioni 
regolamentari. 


antisismiche e sulle relative norme 


Nozioni sulle strutture in cemento armato prefabbricate e in 
‘cemento precompresso. 


Norme per il collaudo deile opere in cemento armato. 
Disegno: 


Il candidato dovrà dare prova di sapere prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 


Cenni sull’organizzazione tecnica delle varie lavorazioni di officina 
e norme per la prevenzione di infortuni suli lavoro. 
Colloquio facoltativo: 


Conversazione in lingua inglese, francese o tedesca su argomento 
prevalentemente a carattere tecnico (il candidato può chiedere, e deve 
specificarlo nella domanda, di sostenere il colloquio in una o più lingue). 


87A9416 


Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - v. 267 


fi Tacito trita] 


Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a cinque 
posti di perito tecnico disegnatore, nel-ruolo organico dell'ex 
carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della Marina 
specialità «costruzioni navali». 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella Hj; 

Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni c 
modificazioni; i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574 ed in particolare l'art. 40; 

Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 9 giugno 1931, 
n. 310; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 
1986; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso trentadue posti 
nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici disegnatori della 
Marina; 

Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire cinque dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 8 giugno 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 13 novembre 1974, registro n. 64 Difesa, foglio n. 104} con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


iugno 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a cinque posti di perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico 
del’ex-carriera di concetto dei periti disegnatori della Marina, specialità 
«costruzioni navali», così ripartiti: 


Regione i 
Eigutia< iui SpA a te 2 
Puglia: ea EI ee ei 2 
Sicilia LL l 


Nella domanda di ammissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 

Nell’ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 
ritenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enti ubicati nella 
regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare istanza di 
trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere accolta solo 
ove lo richiedano esigenze di servizio. 
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Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, una pratica, 
un colloquio obbligatorio ed un colloquio facoltativo. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove scritta e pratica . 


verrà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 
dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia comunicata l’esclusione dal concorso 
disposta ai sensi del successivo art. 2 sono’ tenuti, muniti di idoneo ed 
aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza alcun 
preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell'ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l’avviso di cui al successivo art. S. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un’altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell’Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili e di quelli di cui alla legge n. 958/86; 


3) idoneità fisica all’impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di perito tecnico industriale nei suoi vari 
indirizzi specializzati o di geometra o di istituto nautico (sezione 
macchinisti o costruttori) o di maturità professionale di tecnico delle 
industrie meccaniche o di tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche 
o di tecnico delle industrie chimiche; 


6) godimento dei diritti politici. 
Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 


decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D) del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione. 


IH difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - 
Palazzo dell'Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. - 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanni penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali perdenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 


7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L’interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


7, il domicilio o la residenza, nonché l’indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


. 5) a dichiarare di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


. Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell'ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. $. 


Colloquio e votazione 


._ AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta e pratica una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni. prima di quello in cùi essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo nella 
lingua straniera. 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti per ogni lingua. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritta e pratica, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio e in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


ra 
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Art. 6. 


‘Documenti da produrre per comprovare 
la precedenza o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
Impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell'Esercito - Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 


Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l'ordine dei punti delle 
votazioni complessiva in base alla quale i candidati sono collocati in 
graduatoria generale e tenendo conto delle disposizioni vigenti in 
materia di riserve per talune categorie di cittadini e della preferenza di 
cui all'art. 5 del del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e successive modificazioni ed estensioni. 


I posti che eventualmente restassero disponibili per una regione non 
potranno essere attnbuiti ai candidati vincitori ed idonei inseriti nelle 
graduatorie relative ad altre regioni. 


La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 


Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede ii timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall’impiego. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 
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I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati godevano del possesso .del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda’ di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dail’unità 
sanitaria locale dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell'art. 19, della iegge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alia 
salute ed'incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a disimpegnare 
la mansibni dell’impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha 
facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollc il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti ii diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certifiéato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
i candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio 0 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell'atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su caria da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 


‘comprovanii la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Bor. 7 pese 
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Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 dei presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della 
Marina, specialità costruzioni navali spetterà il trattamento economico 
iniziale del sesto livello retributivo, previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 9 giugno 1981, n. 310 ed integrato con decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 20 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 RoMA 


Il sottoscritto: COgnome.............. iii 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
) (cap. 


cognome da nubile) nome 

residente in ..................... (provincia di . .) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
su base circoscrizionale, a cinque posti di perito tecnico disegnatore, in 
prova, nel ruolo organico dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici 
disegnatori della Marina, specialità «costruzioni navali», indetto con 
decreto ministeriale 1° luglio 1987, per la regione... 
(citare la regione prescelta) e desidera che tutte le comunicazioni relative 
allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo... 
(indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 


di essere Nato 2... [Re (ove del 
caso: e che avendo superato il trentacinquesimo anno di età ha diritto 
alla elevazione del limite massimo di età, in quanto ................ ) 1; 


di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di................ 
(provincia di ............... ) (2); 


di non aver riportato condanne penali (3); 


di possedere il seguente titolo di studi0.................................. 
miasciato da... ; 


di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 


POSIZIONE ici AR (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal....... (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal ............... cal 


mala e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a (5); 


di essere consapevole, che in caso di nomina, sarà assegnato ad 
uno degli enti ubicati nella regione...................... iii 
(citare la regione prescelta) e che non potrà in nessuno caso essere 


destinato in enti di altre regioni e che dovrà permanere nella sede di 
prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter presentare 
domanda di trasferimento; 


di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua ............ 
(inglese, francese, tedesco); 


(1) Specificare i motivi. 

(2) In caso di non iscrizione 0 cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 

(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 
ha già prestato servizio militare di leva; 
è attualmente in servizio militare presso .................. ò 
non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 
non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella’ posizione di congedo illimitato provvisorio in 
QUANO: cc IR 
non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 
(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Aimministrazione della difesa) o l'ente pubblico, la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di\ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o ia qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali c militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 

2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dai Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l'altro, indicati i documenti in base ai quali è stata, riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 


* Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 


invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui stano, fra l'altro, indicati i 
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documenti in base ai quali é stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero Certificato mod. 69-rer rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l'interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado’ di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l'effettivo servizio militare; orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare; figli degli invalidi di guerra di prima categoria (certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l'iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria); 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti.esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità — certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si mferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’I.N.A.ILL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui s1 niferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità — certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si mferiscono 1 precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autenticata dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
mento di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensì della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 29 marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette 
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prccemzere i 


figli viventi computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsì di 
preparazione o di integrazione previsti dall’art. 150 del decreto de! 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, o i corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione — rilasciata dall’Amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal médico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 


‘risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 


inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, sc riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo staio di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 
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25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell'IN.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per cavsa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
nspetto a quella .di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa nlasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (perì sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi): 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell'’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all'ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agii articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n. 118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione delia sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all'avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l’abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 
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ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 
Specializzazione costruzioni navali 


PROVA SCRITTA 


Matematica: nei limiti dei programmi di insegnamento degli istituti 
tecnici industriali. 


PROVA PRATICA 


Dimensionamento di un particolare di struttura navale e relativo 
«disegno costruttivo». Il disegno relativo dovrà essere eseguito in una 
scala assegnata, ad inchiostro di china ed avere carattere di «disegno 
esecutivo». Esso dovrà, inoltre, essere completo di quote, simboli, 
leggenda, etc. e corredato di una relazione dimostrante i criteri adottati 
ed una buona conoscenza della materia trattata. 


COLLOQUIO 


Meccanica applicata: 


Statica, cinematica, dinamica (unità di misura del lavoro, della 
potenza), relazione tra le principali unità di misura meccaniche dei 
sistemi più comuni in uso, resistenze passive. Resistenza dei materiali, 
sollecitazioni e deformazioni (carichi limiti di elasticità, snervamento, 
rottura, carico di sicurezza). Sollecitazioni semplici e formule da 
applicare. Flessioni delle travi, cenni sulle altre sollecitazioni composte. 
Applicazioni delle nozioni delle sollecitazioni semplici e composte al 
calcolo di travi e di organi meccanici. 


Composizione dei meccanismi, trasmissioni del lavoro, rendimento, 
attrito, lubrificazioni, trasmissioni per mezzo di ruote di frizione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolari semplici. 


Regolazione del moto di un albero, volani e regolatori. 


Richiami dei principi di idrostatica e idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Pelton, turbine Francis e derivati). 


Costruzioni navali: 


Piano di costruzione. Geometria e calcolo della carena. Stabilità 
statica e dinamica della nave. Prove di stabilità. Resistenza al moto e 
potenza motrice. La propulsione della nave. L’elica. Dinamica e governo 
della nave. Elementi costruttivi, forme e tipi di navi e galleggianti. 
Disegno e tracciato dei bastimenti. Scafi di legno: elementi strutture, 
fasciame e loro dimensionamento secondo le norme regolamentari e 
sviluppo tecnico del progetto. Scafi di metallo con struttura traversale, 
longitudinale e mista: elementi, strutture, fasciame e loro dimensiona- 
mento nella costruzione chiodata e saldata secondo le norme 
regolamentari. Allestimento. Timoni e loro manovra, ancore, argani, 
alberi, picchi di carico ed altri meccanismi accessori; impianti di bordo 
(acqua di zavorra, sentina ed incendio; luce e forza motrice; 
riscaldamento, refrigerazione, condizionamento); locali dell'apparato 
motore e servizi relativi, altri locali, stive. Impianti ausiliari. 


Servocomandi. Robustezza dello scafo. Calcolo delle principali 
sollecitazioni. Bordo libero. Stazzatura delle navi. Classificazione. delle 
navi mercantili. Apparecchiature per la navigazione e loro installazione. 
Scali di costruzione ed alaggio. Impostazione della nave sullo scalo. 
Varo. Bacini di carenaggio. 


Disegno: 

Il candidato dovrà dare prova di saper prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 

Cenni su organizzazione, tecnica delle varie lavorazioni di officina e 
norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro. 
Colloquio facoltativo: È 

La prova può essere sostenuta su una delle seguenti lingue: 


inglese; 
francese; 
tedesco. 


Essa consisterà in una conservazione di un argomento generico e 
nella interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano di 
argomento tecnico, scritto nella lingua estera prescelta e presentato al 
candidato in forma scritta. ° 


87A9417 


i 


14-11-1987 


Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a tredici 
posti di perito tecnico industriale, nel ruolo organico dell’ex 
carriera di concetto dei periti tecnici industriali della Marina, 
specialità «elettronici e clettrotecnici». 


IL MINISTRO DELLA DIFESA. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 


intecrazioni: 
Mieprazioni, 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidento della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella MH; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge T1 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 3IN 


Vista ia legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 


Visto il decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso quarantuno 
posti nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici industriali della 
Marina; 

Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire tredici dei posti autorizzati; 


Visto il decreto ministeriale 23 aprile 1974 (registrato alla Corte dei 
conti 11 23 luglio 1974, registro n. 45 Difesa, foglio n. 60) con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d'esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a tredici posti di perito tecnico industriale in prova, nel ruolo organico 
dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali della Marina, 
ripartiti tra i seguenti indirizzi specializzati: 


Mia. esatto dd ito 
AICULUIHCI OLO pus Ul Cui. 


Posti 
Regione numero 
Liguria: ile rata 4 
Popoli o, RT e e 2 
Puglia... 
Sardegha ; iui ea li 
Sicilia <> paghe oetheilia pacata 1 
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Elettrotecnici cinque posti di cui: 


Posti 
Regione numero 
Liguria e ae 2 
Puglia: 06 irene ea 2 
Sicilia: ita ei ha I 


Nella domanda di ammissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 


Nell’ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 
ritenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 


I vincitori del concorso, che conseguiranno la nomina in prova, 
dovranno prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare 
istanza di trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere 
accolta svio ove lo riciucdano esigenze di servizio. 

Gli esami del concorso consistono in due prove scritte, in un 
colloquio obbligatorio ed in un colleanio facoltativo. 


Della sede e della data delle prove scritte, verrà dato avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 

Il 5% dei posti è riservato agli Ufficiali di cui all'art. 40 della legge 
574/1980. 

1 candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal: 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 

Ii colloquio avrà luogo presso la sede e nei giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Ari. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
ermine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 
i) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un’altro anho per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
‘degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e S settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell’Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili e di quelli di cui alla legge n. 958/86; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di perito tecnico industriale nei suoi vari 
indirizzi specializzati o di geometra o di istituto nautico (sezione 
macchinisti o costruttori) o di tecnico delle industrie elettriche ed 
elettroniche o di tecnico delle industrie chimiche o di tecnico delle 
industrie meccaniche; 

6) gudnucniv dei dii poliiici. 

Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne. 

Ii difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 


l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalia nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 
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Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato I al presente 
bando), redatta su carta da'bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2? - 
Palazzo dell'Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorn dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a duta dell’ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 
1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunia al proprio coenome anche quello del marito); 


2) la data ed il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
A del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alia 


elevazione del limite massimo di cià per l'ammissione al concorso; 
) ii possesso delia cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché | 1 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 

65} il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione della data 
e dell'istituio presso il quale è stato conseguito; 

7) fa propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

$) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 

e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


9) l'indirizzo di 
concorrere. 


specializzazione per il quale interidono 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) a dichiarare di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti ubicati 
nella regione per la cuale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi © ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. $. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 

Il colloquio obbligatorio non si intende superato sc il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua o lingue straniere. 


Il colloquio faccltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti per ogni lingua. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritie, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identificazio- 
ne. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


1 concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2* - Palazzo dell’Esercito - Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalia data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloguio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con ie modalità di cui ail’ allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 


Deiti documenti si considerano prodotti in tompo utile anche se 
spediii a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva in base alla quale i candidati sono collocati in 
graduatoria gencrale e tenendo conto delie disposizioni vigenti in 
materia di riserve per talune categorie di cittadini e della preferenza di 
cui all’art. 5 del del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e successive modificazioni ed estensioni. 


I posti che eventualmente restassero disponibili per una regione non 
potranno essere attribuiti ai candidati vincitori ed idonei inseriti nelle 
graduatorie relative ad altre regioni. 


La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all’impicgo e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell’apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di'decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


SENIO. | QRORA 
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Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
meusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dai competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall'unità 
samtaria locale, dai quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si niferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all’impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un 
ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansiom dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facolià di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) dei presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 


consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
nlasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 


assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 


rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello siato di servizio civile. 


1 concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto 1 documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 


generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


' 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di'studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico industriale in prova, nel rvolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici industriali della 
Marina, spetterà il irattamento economico iniziale del sesto livello 
retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 
giugno 1981, n. 310, ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 

Lu 


ll presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per ia 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


li Ministro: GASPARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 setiesbre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 196 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 RomA 


Il sottoscritto: cognome 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile), nome 
residente in ... (provincia di ... Y (Calpraiccta ) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
su base circoscrizionale, a tredici posti di perito tecnico industriale in 
prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici 
industriali della Marina, specialità «Elettronici o Elettrotecnici», indetto 


. con decreto ministeriale 1° lugiio 1987, per la regione...................... 
| (citare la regione prescelta) e desidera che tutte le comunicazioni relative 


allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo........................... 
(indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 


Dichiara, sotto la propria responsabilità: 


di essere Nato 2... iii Îl'iscnitane 
(ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo anno di età ha 
diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto..... (1); 


di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di................ 
(provincia di ............... ) di; 


di non aver riportato condanne penali (3); 


di possedere il seguente titolo di studio... 
rilasciato da.......... erre TRI 


cora 
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di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 


posizione:s.. ciano (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal....... (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal ............... “al 


PRESE e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a2...............u..... (5); 


di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà assegnato ad 
uno degli enti ubicati nella regione... 
{citare la regione prescelta) e che non potrà in nessun caso di essere 
destinato in enti di altre regioni e che dovrà permanere nella sede di 
prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter presentare 
domanda di trasferimento; 


di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua............ 
(inglese, francese, tedesco); 


di scegliere la specializzazione............... iii 


(1) Specificare i motivi. 


(2) in caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penaii a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 
ha già prestato servizio militare di leva; 
e attualmente in servizio militare presso 
non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 
non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
QUANTO: aretina 
non ha prestato servizio militare perché dichiarato LIAN, 
(5) Ove' ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico, la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure ia categoria (prima o 
seconda o terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) Specificare l’indirizzo di specializzazione prescelta. 


(7) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dal bando di 
concorso dell’art. 3. 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
aeua mceompensa; 


_2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell’Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 


l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-rer rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l'interessato ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultaro la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale deli’ Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risuiti che l'interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’ILN.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell'invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto .di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro pel faliv di puvila verifivaiusi fuori del SUI vizio 
militare, figli degli invalidi di guerra di prima categoria (certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
erfani di guerra attestante l'iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria); 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che ìl 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) Orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’IN.A.I.L. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risuii esplivitamenie che ii genitore dei concorrenie è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo  hrevetto ovvero conia 
autenticata dello stato di servizio militare aggiornato {per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 
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13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
menito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
‘dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 


legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 


marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, o i corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra; vedove non 
mmaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delie pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare: mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 


mulitare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale . 


dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad un mese rispetto a quelia di 
presentazione — mlasciata dall’amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui ai 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra; madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anterire ad un mese rispetto a quella di presentazione); 
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24) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell'amirinistrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio cd 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione deil'I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il frateilo della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 


| rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
delia provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza peri connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricoiare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dai 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un miese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. €25 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, io stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale deli’ Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino, insieme con gli estremi relativi 
ali’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale, gli stessi elementi sopraspecificati (natura della minorazione 
fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita 0, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137, ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 
1958, n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui 
alle leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319, ed al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 
1970, n. 744, e successive integrazioni. 
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ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D’ESAME 
Specializzazione elettronici 


PROVE SCRITTE 


1) Matematica: nei limiti dei programmi di insegnamento ‘degli 
istituti tecnici industriali. 

2) Calcolo di un elementare circuito elettronico o di semplice 
apparecchiatura elettronica. Il candidato potrà eseguire schemi e schizzi 
quotati a matita ed inoltre potrà consultare i normali manuali tecnici. 
Gli elaborati dovranno essere: corredati da un’ampia relazione 
dimostrante i criteri adottati ed una buona conoscenza della materia 
trattata. 


COLLOQUIO 


Meccanica applicata: 


Statica, cinematica, dinamica (unità di misura del lavoro, della 
potenza), relazioni fra le principali unità di misura meccaniche dei 
sistemi più comuni in uso, resistenze passive. 


Resistenza dei materiali, sollecitazioni e deformazioni (carichi, 
limiti di elasticità, snervamento, rottura, carico di sicurezza). 


Sollecitazioni semplici e formule da applicare. Flessioni delle travi, 
cenni su altre sollecitazioni composte. 


Applicazione delle nozioni delle sollecitazioni semplici e composte 
al calcolo di travi e di organi meccanici. 


Composizione dei meccanismi, trasmissioni del lavoro, rendimento, 
attrito, lubrificazione, trasmissioni per mezzo di ruote di frizione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolari semplici. 


Regolazione ‘del moto di un albero, volani e regolatori. 
Richiami dei principi di idrostatica e idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Pelton; turbine Francis e derivati). 


Elettronica: 


Emissione elettronica. Tubi elettronici. Diodi e loro uso. Triodi. 


Tubi a più elettrodi. Onde elettromagnetiche. Velocità di propagazione,. 


frequenza e lunghezza d’onda. Meccanismo della propagazione. Onda 
diretta e terrestre ed onda indiretta e semisferica. Propagazione delle 
onde corte. Elementi di circuiti oscillanti. Resistenza di alta frequenza, 
induttanza a capacità. Risonanza e curve di risonanza. Aerei. Antenne e 
telai. Eccitazioni delle antenne. Altezza efficace. Resistenza di 
irradiazione. Oscillazione persistenze e vari mezzi per la loro 
generazione. ll triodo in funzione di generatore. Circuiti fondamentali. 
Stabilità di frequenza delle oscillazioni. Modulazione delle onde 
persistenti. Vari sistemi di modulazione. Rilevazione con cristalli e con 
triodi. Ricezione con eterodina. Amplificazione in alta e bassa 
frequenza. Vari tipi di amplificatori. Generalità sulle stazioni radio 
trasmittenti. 


Costanza della frequenza e mezzi atti ad assicurarla. Fenomeni 
piezo-elettrici. Oscillatori piloti. Amplificazione di potenza. Rendimento 
di un complesso trasmittente. Diagrammi di irradiazioni di antenne. 


Cenni sugli aerei per onde corte e sui sistemi a fascio. Stazioni 
trasmittenti radiotelegrafiche’ e onde modulate. Apparati riceventi. 
Caratteristiche dei ricevitori (sensibilità selettiva). Cenno sui fenomeni 
elettroacustici. Cenni sui vari tipi di cuffie telefoniche. Altoparlanti e 
diffusori. Generalità sui filtri elettrici e relativo impiego. Principi 
fondamentali di radiotelemetria. 


Disegno: 


Il candidato dovrà dar prova di saper prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 


Cenni sull’organizzazione tecnica delle varie lavorazioni di officina 
e norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro. 


Colloquio facoltativo: 


Conversazione in lingua inglese, francese e tedesca su argomento 
prevalentemente a carattere tecnico (il candidato può chiedere e deve 
specificarlo nella domanda, di sostenere il colloquio in una o più lingue). 


PROVE SCRITTE 


Specializzazione elettrotecnici 


Matematica: nei limiti dei programmi di insegnamento degli istituti 
tecnici industriali. 


Calcolo di un circuito elettrico elementare ed esecuzione grafica a 
mano di uno schema elettrico. 


ll candidato - potrà eseguire schemi e schizzi quotati a matita ed 
inoltre potrà consultare i normali manuali tecnici. Gli elaborati 
dovranno essere corredati da un’ampia relazione dimostrante i criteri 
adottati ed una buona conoscenza della materia trattata. 


CoLLoquio 


Meccanica applicata: 


Statica, cinematica, dinamica, (unità di misura del lavoro, della 
potenza), relazione fra le principali unità di misura meccaniche dei 
sistemi più comuni in uso, resistenze passive. Resistenza dei materiali, 
sollecitazioni e deformazioni (carichi, limiti di elasticità, snervamento, 
rottura, carico di sicurezza). Sollecitazioni semplici e formule da 
applicare. Flessioni delle travi, cenni su altre sollecitazioni composte. 


Applicazione delle nozioni delle sollecitazioni semplici e composte 
al calcolo di travi e di organi meccanici. 


Composizione dei meccanismi, trasmissioni del lavoro, rendimento, 
attrito, lubrificazione, trasmissioni per mezzo di ruote di frizione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolati semplici. 


Regolazione del moto di un albero, volani, regolatori. 


Richiami dei principi di idrostatica e idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Pelton, turbine Francis e derivati). 


Elettrotecnica: 


Concetti e leggi fondamentali relative all’elettrostatica, ai fenomeni 
magnetici ed elettromagnetici, induzione elettromagnetica. Correnti 
alternate, generalità sulle grandezze periodiche ed alternative. 


F.e.m. indotta in un circuito rotante in un campo magnetico. 


F.e.m. e correnti alternate sinusaidali, loro valore massimo e loro 
valore efficace. Frequenza. Circuiti comprendenti resistenza, induttanza 
e capacità. Potenza e fattore di potenza. Sistemi trifasi e loro 


‘ concatenamento. Potenza di un sistema trifase. Campo rotante. 


Trasformatore, autotrasformatore di misura. Generatrici di corrente 
continua, loro struttura e funzionamento, avvolgimenti, collettore e 
commutazione, eccitazione, caratteristiche di funzionamento, accoppia- 
menti in parallelo, Generatrici di corrente alternata e loro struttura, 
funzionamento, accoppiamento in parallelo. Potenza e rendimento. 
Motori a corrente continua, coppia motrice, velocità, principi di 
funzionamento. Motori a corrente alternata e loro avviamento, cenni sui 
motori sincroni, asincroni ed a collettore. Scorrimento, rendimento, 
avviamento dei motori asincroni. Convertitori e raddrizzatori. 


Strumenti di misura di tipo industriale, accumulatori elettrici, loro 
formazione, trattamento carica e scarica. Distribuzione ed utilizzazione 
dell’energia elettrica, cenni sulle cabine di trasformazione ed 
apparecchiature relative. 


Impianti per forza motrice e per luce. Riscaldamento elettrico. 
Dispositivi e norme antinfortunistiche e soccorsi d’urgenza. 


Disegno: 


Il candidato dovrà dar prova di saper prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 


Cenni sull’organizzazione tecnica delle varie lavorazioni di officina 
e norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro. 


COLLOQUIO FACOLTATIVO 


Conversazione in lingua inglese, francese, tedesca, su argomento 
prevalentemente a carattere tecnico (il candidato dovrà specificare nella 
domanda la lingua o le lingue sulle quali intenda sostenere il colloquio 
facoltativo). 
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Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a tredici 
posti di perito tecnico disegnatore, nel ruolo organico dell’ex 
carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della Marina 
specialità «elettronici e elettrotecnici». 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l’art. 40; 

Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio.dei Ministri 10 giugno 
1986; : 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro n. 11 
(Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso trentadue posti 
nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici disegnatori della 
Marina; 

Aceertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire tredici dei posti autorizzati; 


Visto il decreto ministeriale.8 giugno 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 13 novembre 1974, registro n. 64 Difesa, foglio n. 104) con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d'esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a tredici posti di perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico 
dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della Marina, 
ripartiti tra i seguenti indirizzi specializzati: 


Elettronici nove posti dî cui: 


Regione Posti 
numero 
Lombardia... 1 
Liguria duca ae a 2 
Toscana: ot Lia hl lee 1 
Puglia 2.002 3 
Sardegna 2000 I 
Sigla. ely Ve lane i LE 1 


Elettrotecnici quattro posti di cui: 


Regione Posti 
numero 
LIBUiia: i oa A ea 2 
Pugliav.. i 04 ia e nia 2 


Nella domanda di ammissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 


Nell'ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 
ritenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 


I vincitori del concorso, che conseguiranno la nomina in prova, 
dovranno prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare 
istanza di trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere 
accolta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 


Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, una pratica, 
un colloquio obbligatorio ed un colloquio facoltativo. 


Della data e della sede dello svolgimento della prova scritta e pratica 
verrà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 
dicembre 1987. 


Il 5% dei posti è riservato agli ufficiali di cui all’art. 40 della legge 
n. 574/1980. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); i 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un’altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono ie vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili e di quelli di cui alla legge n. 958/86; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di perito tecnico industriale nei suoi vari 
indirizzi, specializzati o di geometra o di istituto nautico (sezione 
macchinisti o costruttori) o di tecnico delle industrie elettriche ed 
elettroniche o di tecnico delle industrie chimiche o di tecnico delle 
industrie meccaniche; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n.3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini- 
strazione. 

ll difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 


l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 
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Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - 
Palazzo dell’Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettanie. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 
1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) il titolo di siudio posseduto con l'esatta indicazione della data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


9) l'indirizzo di specializzazione per il quale intendono 
concorrere. 
L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 
a) il domicilio o la residenza, nonché lirdirizzo (con 


l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) a dichiarare di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere ia documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
mulitare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte ‘del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 
AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta e pratica una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L'avviso -per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo nella 
lingua straniera. 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nella prove scritta e pratica, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifica- 
zione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell’Esercito - 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che 
fa parte integrante del presente decreto. 

Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l'ordine dei punti della 
votazione complessiva in base alla quale i candidati sono collocati in 
graduatoria generale e tenendo conto delle disposizioni vigenti in 
materia di riserve per talune categorie di cittadini e delle preferenza di 
cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, e successive modificazioni ed estensioni. 


I posti che eventualmente restassero disponibili per una regione non 
potranno essere attribuiti ai candidati vincitori ed idonei inseriti nelle 
graduatorie relative ad altre regioni. 


La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell’accertamento dei 
requisiti per l’ammissione all’impiego e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


1 candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 
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Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 


._ Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall'unità 
sanitaria locale dal quale risulti che il-candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo“ ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un 
ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a disimpegnare 
la mansioni dell'impiego per il quale concorre. L’amministrazione ha 
facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 

Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 


consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 


assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva | 


rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porio per 
i candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


1 candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio 0 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell'atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 


generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di-studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della 
Marina, spetterà il trattamento economico iniziale del. sesto livello 
retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 
9 giugno 1981, n. 310, ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 26 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 Roma 


Hl sottoscritto: COEnOME ......... i 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile): NOME........... iii da 
residente in...................... (provincia di 1) 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
su base circoscrizionale, a tredici posti di perito tecnico disegnatore in 
prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici 
disegnatori della Marina, specialità «elettronici o elettrotecnici», indetto 
con decreto ministeriale 1° luglio 1987, per la regione ............ ............. 
(citare la regione prescelta) e desidera che tutte le comunicazioni relative 
allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo ........................... 
(indicare ‘anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 


di ‘essere nato 2. ilaria il'ilanzanni 
(ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo anno di età ha 
diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto..... (1): 


di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di................ 
(provincia di ............... ) 0; 


di non aver riportato condanne penali (3); 


di possedere il seguente titolo di Studio... 
rilasciato da... rari 
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14-11-1987 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 267 


di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 


POSIZIONE ...... cecco (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal....... (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal.......................4.. 
Ali atrata e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 


rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a 6); 


di essere consapevole, che in caso di nomina, sarà assegnato ad 
uno degli enti ubicati nella regione.............. rire 
(citare la regione prescelta) e che non potrà in nessun caso essere 
destinato in enti di altre regioni e che dovrà permanere nella sede di 
prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter presentare 
domanda di trasferimento; 


di' voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua............ 
(inglese, francese, tedesco); 


di scegliere la specializzazione......... RAISI (6). 


(1) Specificare i motivi. 

(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicare compiutamente i motivi. 

(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse ssa interventi amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gii estremi del relativo provvedimenio nonché ie 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 


ha già prestato servizio militare di leva; 

e attualmente in servizio militare presso ... 

non ha ancora prestato servizio militare perchè non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

nor ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
quanto: iui alli tail a ALIA 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato inno 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l'ente pubblico, la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda O ieÎz2 ........... | per gli impiegati non di ruclo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) Specificare l'indirizzo di specializzazione prescelta. 
modi indicati dall’art. 3 del 


(7) La firma deve essere autenticata nei 
bando di concorso. 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


_Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 


dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l’esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare ja 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 

ategoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessaio è iscriito nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione deil'IN.A.I.L. circa ia natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa deil’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare, figli degli invalidi di guerra di prima categoria (certificato 
rilasciato dal compeiente comitato provinciale dell’Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l’iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria); 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell'’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedenie n. 5) relativo al geniiore dei concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione chie determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’I.N.A.I.L. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro” 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 
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13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
mento di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto iegislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall’art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, o i corsi, di preparazione o di 


integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da - 


lui ottenuto ‘in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5} o €) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimanitate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra zi sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per faito di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare, mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispeitiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione — rilasciata dall’amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 


certificato rilasciaio da un ufficiale medico militare o dal medico’ 


provinciale e dali’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità — certificato del sindaco attestante che ia 
concorrente è moglie deil’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente mabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità — certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelie vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 
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24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduii per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amminisirazione presso ta quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per cansa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce ii precedente 
documento (il certificato; se riguarda la sorcila, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduii sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello delia 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoitre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di mare o di sorella vedova 0 
nubile del caduto cul si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 

26) disoccupati: certificato di iscrizione nelie liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delie vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetio 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per ia tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato da! Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza peri connazionali rimpatriati da territori africani 
ed atiestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, neil'Amministrazione delia difesa: 
copia integrale autentica dello stuio inatricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o dei fogiio matricolare aggiornati se 
traitasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell'amminisirazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all'ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli esiremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 


. 31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco dei comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciaie di cui agli articoli 7 delie leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale deli Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Ente nazionale per 
la protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se 
il concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita 0, in caso diverso; 
se l'abbia 0 meno contratta prima dell'apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137, ed all'art. i della legge 27 febbraio 
1958, n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui 
alle leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n.319, ed al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 
1970, n. 744, e successive integrazioni. 
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ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 
Specializzazione elettronica 


PROVA SCRITTA 


Matematica nei limiti dei programmi di insegnamento degli istituti 
tecnici industriali. 


PROVA PRATICA 


Calcolo di un elementare circuito elettronico o di semplice 
apparecchiatura elettronica e relativo «schema di principio». 


COLLOQUIO 


Meccanica applicata: 


Statica. cinematica, dinamica (unità di misura del lavoro, della 
potenza), relazione tra le principali unità di misura meccaniche dei 
istemi più comuni in uso, resistenze passive. Resistenza dei materiali, 
sollecitazioni e deformazioni (carichi limiti di elasticità, snervamento, 
rottura, carico di sicurezza). 


Sollecitazioni semplici e formule da applicare. Flessioni delle travi, 
cenni su altre sollecitazioni composte. Applicazioni delle sollecitazioni 
semplici e composte al calcolo di travi e di organi meccanici. 


Composizione dei meccanismi, trasmissioni del lavoro, rendimento, 
attrito. lubrificazioni. trasmissioni per mezzo di ruote di fri zione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolari semplici. 


Regolazione del moto di un albero, volani e regolatori. 
Richiami dei principi di idrostatica e idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Pelton; turbine Francis e derivati). 


Elettronica: 


Emissione elettronica. Tubi elettronici. Diodi e loro uso. Tricdi. 
Tubi a più elettrodi, Onde elettromagnetiche. Velocità di propagazione, 
frequenza e lunghezza d’onda. Meccanismo della propagazione. Onda 
diretta e terrestre e onda indiretta semisferica. Propagazione delle onde 
corte. Elementi di circuiti oscillanti. Resistenza di alta frequenza, 
induttanza e capacità. Risonanza e curve di risonanza. Aerei. Antenne e 
telai. Eccitazioni delle antenne. Altezza efficace. Resistenza di 
irradiazione. Oscillazioni persistenti e vari mezzi per la loro generazione. 
Il triodo in funzione di generatore. Circuiti fondamentali. Stabilità di 
frequenza delle oscillazioni. Modulazione delle onde persistenti. Vari 
sistemi di modulazione. Amplificazione in alta e bassa frequenza. Vari 
tipi di amplificatori. Generalità sulle stazioni radio trasmittenti. 
Costanza della frequenza e mezzi atti ad assicurarla. Fenomeni 
piezoelettrici. Oscillatori piloti. Amplificazione di potenza. Rendimento 
di un complesso trasmittente. Diagrammi di irradiazione di antenne. 
Cenni sugli aerei per onde corte e sui sistemi a fascio. Stazioni 
trasmittenti radiotelegrafiche e onde modulate. Apparati riceventi. 
Caratteristiche dei ricevitori (sensibilità selettiva). Cenno sui fenomeni 
elettroacustici. Cenni sui vari tipi di cuffie telefoniche. Altoparlanti e 
diffusori. Generalità sui filtri elettrici e relativo impiego. Principi 
fondamentali della radiogonometria. Principi fondamentali di radiotele- 
metria. 


Disegno: 
Il candidato dovrà dar prova di saper prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 


Cenni su organizzazione, tecnica delle varie lavorazioni di officina e 
norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro. 


COLLOQUIO FACOLTATIVO 


La prova può essere sostenuta su una delle seguenti lingue: 
inglese; 
francese; 
tedesco. 


Essa consisterà in una conversazione di un argomento generico e 
nella interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano di 
argomento tecnico, scritto nella lingua estera prescelta e presentato al 
candidato in forma scritta. 


Supplemento ordinario alli GAZZETTA UFFICIALE 
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Specializzazione elettrotecnica 
PROVA SCRITTA 


Matematica: nei limiti dei programmi dì insegnamento degli istituti 
tecnici industriali. 


PROVA PRATICA 


Calcolo di un circuito elettrico elementare e relativo «schema di 
principio». 


CoLLoquio 


Meccanica applicata: 


Statica, cinematica, dinamica (unità di misura dei lavoro, delia 
potenza), relazione tra le principali unità di misura meccaniche dei 
sistemi più comuni in uso, resistenze passive. Resistenza dei materiali, 
sollecitazioni e deformazioni (carichi limiti di elasticità, snervamento, 
rottura, carico di sicurezza). Sollecitazioni semplici e formule da 
applicare. Flessioni delle travi, cenni su altre sollecitazioni composte. 


Applicazioni delle nozioni delle sollecitazioni semplici e composte 
al calcolo di travi e di organi meccanici. 


, Composizione dei meccanismi, trasmissioni del lavoro, rendimento, 
attrito, lubrificazioni, trasmissioni per mezzo di ruote frizione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolari semplici. 


Regolazione del moto di un albero, volani e regolatori. 
Richiami dei principi di ‘idrostatica e idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Pelton; turbine Francis e derivati). 


Elettrotecnica: 


Concetti e leggi fondamentali relative all’elettrostatica, ai fenomeni 
magnetici ed elettromagnetici, induzione elettromagnetica Correnti 
alternate, generalità sulle grandezze periodiche ed alternative. F.e.m. 
indotta in un circuito rotante in un campo magnetico. 


F.e.m. e correnti alternate sinusoidali, loro valore massimo e loro 
valore efficace. Frequenza. Circuiti comprendenti resistenza, induttanza 
e capacità. Potenza e fattore di potenza. Sistema trifase e loro 
concatenamento. Potenza di un sistema trifase. Campo rotante. 
Trasformatore, autotrasformatori. Trasformatori di misura. Generatrici 
di corrente continua loro struttura e funzionamento, avvolgimenti, 
collettore e commutazioni, eccitazione caratteristiche di funzionamento 
accoppiamenti e parallelo. Generatrici di corrente alternata, loro 
struttura, funzionamento, accoppiamenti in parallelo. Potenza e 
rendimento. 


Motori a corrente continua, coppia motrice, velocità, principi di 
funzionamento. Motori a corrente alternata e loro avviamento, cenni sui 
motori, sincroni, asincroni ed a colleitore. Scorrimento, feridimento, 
avviamento- dei motori asincroni. Convertitori e raddrizzatori. 
Strumenti di misura di tipo industriale, accumulatori elettrici loro 
formazione, trattamento carica e scarica. Distribuzione ed ultimazione 
dell’energia elettrica, cenni sulle cabine di trasformazione ed 
apparecchiature relative. 


Impianti per forza motrice e per luce. Riscaldamento elettrico. 
Dispositivi e norme antinfortunistiche e soccorsi d'urgenza. 


Disegno: 
Il candidato dovrà dar prova di saper prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 


Cenni su organizzazione, tecnica delle varie lavorazioni di officina e 
norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro. 


COLLOQUIO FACOLTATIVO (lingue estere) 


La prova può essere sostenuta su una delle seguenti lingue: 
inglese; 
francese; 
tedesco. 


Essa consisterà in una conversazione di argomento generico e nella 
interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano gli argomento 
tecnico scritto nella lingua estera prescelta e a presentato al candidato in 
forma scritta. 


8749419 


14-11-1987. 
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Concorso pubblico, per esami, a cinque posti di perito nucleare nel 
ruolo organico dell’ex carriera di concetto del personale tecnico 
per l’energia nucleare. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Rcpubbiica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella 7; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista ia legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l'art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto ilk.decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso dodici posti 
nella qualifica iniziale del ruolo personale tecnico per l’energia nucleare; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 


Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire cinque dei posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 23 aprile 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 23 juglio 1974, registro n. 45 Difesa, foglio n. 60) con il quale su 
conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, € stato approvato il programma d'esame; 


Decreta: 


Art. i. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a cinque posti di perito 
nucleare in prova, nel ruolo organico dell'ex carriera di concetto del 
personale tecnico per l’energia nucleare. 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte e in un 
colloquio. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere lc prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 
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avanzo 


Il colloquio avrà luogo presso ia sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno pariccipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 

tato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda 0 
d'autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporancamente 
reimpiegati come civili; 

3) idoneità fisica all'impiego; 

4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di maturità classica o scientifica o di 
perito tecnico industriale o nautico o di geometra o di maturità 
professionale di tecnico delle industrie meccaniche, di tecnico delle 
industrie elettriche ed elettroniche, di tecnico delle industrie chimiche; 


6) godimento dei diritti nolitici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D}, del testo unico 10 gernaio 
1957, n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazio- 
ne. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso {vedi allegato | al presente 
bando), redatia su carta da bollo e indirizzata ai Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - 
Palazzo dell'Esercito - Rome, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data e il luogo di'nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l’ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelie cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 
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în) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

9) la tesi prescelta relativa al programma di esame (parte 
seconda, allegato n. 3). 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 

a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), ‘presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 

b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


. Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno la votazione di 21/30. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e del voto ottenuto nel 
colloquio. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifica- 
zione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell’Esercito - 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che 
fa parte integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 


Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del contorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all'art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente.lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno ‘in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, enîro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si corisidera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alia comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall’impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresì, che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un 
ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla inicolunnia dei cviipagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare la mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 
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I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che io stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioè copia 0 estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
| rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
i candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresi, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. | del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico nucleare in prova, nel ruolo 
“organico dell'ex carriera di concetto del personale tecnico per l'energia 
nucleare, spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello 
retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 
9 giugno 1981, n. 310, ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 197 
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ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi. su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 RoMA 


Il sottoscritto: COgNOME.....................L iii 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima ‘ii 
cognome da nubile), nome 
residente in ........... (provincia di ............. ) (cap. 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, per esami, 
a cinque posti di perito nucleare in prova nel ruolo organico dell’ex 
carriera di concetto del personale tecnico per l’energia nucleare, indetto 
con decreto ministeriale 1° luglio 1987, e desidera che tutte le 
comunicazioni relative allo stesso gli siano trasmesse al seguente 
indirizzo .............. (indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
di‘essére nato. a”. ninni ione tai 


et (ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo 
anno di età ha diritto alia elevazione del limite massimo di età, in quanto 
CRE I IRONIA TRO Cox 


di essere cittadino italiano; 


di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
(provincia di > 


di non aver riportato condanne penali (3); 


di possedere il seguente titolo di studio 
rilasciato da 


di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
POSIZIONE ;i\c vai iciririeeerii ai siae iene iiairia pena ai a 


di prestare attualmente servizio come impiegato dal....... (5); 


di aver prestato servizio come impiegato dal 
Subito e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a...........u iii (5); 


di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l'assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter chiedere 
un trasferimento a domanda; 


di scegliere la tesi di argomenti specializzati n. .......... (vedi 
allegato n. 3, parte 2°). 
Data; cina e 
Firma... (6) 


(1) Specificare i motivi. 


(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso ................. 3 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
QUANTOztii zitta AREA SPIRE R ee inna Rieti iena) 

non ha prestato servizio militare perchè dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico, la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 
bando di concorso. 
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ALLEGATO 2 
(rif. art: 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 


2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultafe la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l'interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risuitare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale, mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.LL. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfaniì. di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatos: durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare, figli degli invalidi di guerra di prima categoria (certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l'iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria); 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui s1 riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il gemtore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’I.N.A.LL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto. 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dail’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione’ previsti dall’art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, o i corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l'effettivo 
servizio militare, mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione — rilasciata dall’amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: - 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 
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y 22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 


precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 


certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale. permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che ia 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delie vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


. 28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall'internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante îl riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell'amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, Siano ell’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n. 118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
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e 


invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte delia predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell'invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita 0, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art..1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25-febbraio 1963, n. 319, ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


PROVE SCRITTE 


Le due prove scritte consisteranno in: 
una prova di cultura generale a sfondo tecnico. 
Essa verterà sullo svolgimento di un tema di carattere generale 
connesso con l’impiego dell'energia nucleare od altro argomento di vasta 
risonanza nel campo tecnico scientifico e tenderà ad accertare il grado di 


cultura del candidato e la sua capacità di esporre in forma corretta, 
piana e sintetica i propri concetti; 


una prova di carattere tecnico-professionale. 
Essa verterà sulla trattazione di un argomento di carattere tecnico 


relativo alla materia compresa nelle prime quattro tesi del programma 
della prova orale (parte 1°). 


CoLLoquio 


La prova verterà sulle materie di cui alle seguenti prime quattro tesi 
indicate nella parte prima nonché su una delle altre tesi di argomenti 
specializzati indicati nella parte seconda, di cui il candidato indicherà la 
propria scelta nella stessa domanda di ammissione al concorso. 


Il candidato dovrà dimostrare una chiara conoscenza dei principi 
fisici e dei concetti fondamentali, nonché della loro connessione con le 
applicazioni pratiche. Dovrà, altresi, essere in grado di eseguire semplici 
calcoli relativi alla specializzazione da lui scelta. 


Parte Prima 


Tesi I. Matematica. 


Sistemi di equazione di grado superiore al 1°. 

Logaritmi, decimali e neperiani, proprietà relative, uso delle tavole. 
Rappresentazione grafica delle funzioni. 

Elementi di trigonometria piana. 

Tavole logaritmiche trigonometriche. 


Applicazioni varie della trigonometria e problemi di carattere 
tecnico. 


Tesi 2. Fisica generale. 


Meccanica: 
moto uniforme e vario; 
moto circolare e moto armonico; 
forze, loro composizione e decomposizione; 
coppie; 
leggi della dinamica; 
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lavoro, energia e potenza; 

conservazione dell’energia. 
Metrologia meccanica: 

uso di bilance e dinamomettri; 

misure di densità; 

misure di lunghezza ed angoli; 

misure di tempo; 

misura di temperatura o di quantità di calore. . 
Terminologia: 

termometria; 

calorimetria; 

propagazione del calore; 

cambiamento di stato; 

il calore come energia. 


Elettrologia ed elettrotecnica: 
elettrostatica - il condensatore; 
corrente elettrica continua e suoi effetti; 
magnetismo ed elettromagnetismo; 
induzione elettromagnetica; 
corrente alternata; 


principio di funzionamento delle macchine generatrici di 
correnie, di motori elettrici e dei trasformatori; 


cenni su tubi elettronici. Diodo, triodo, tedrodo; 
cenni sui semiconduttori e sui transistori. 
Ottica: 
propagazione della luce. Riflessione e rifrazione; 
specchi, prismi, lenti; 
1 principali strumenti ottici; 
dispersione della luce, spettri; 
cenni sull’interferenza, diffusione e polarizzazione della luce; 
nozioni di fotometria. 


Tesi 3. Chimica generale: 


Gli clementi chimici e le leggi delle loro combinazioni. 
Sistema periodico degli elementi. 

Cinetica chimica ed equilibri chimici. 

Nozioni di termochimica ed elettrochimica. 


Tesi 4. Fisica atomica e nucleare: 


Struttura atomica della materia. 

Struttura del nucleo. 

Radiazioni alfa, beta, gamma. 

Il neutrone. 

Cenni sugli strumenti di rilevazione e conteggio. 

Cenni sul fenomeno della fissione. 

I reattori nucleari - classificazione e principi di funzionamento. 


Parte Seconda 
(tesi di argomenti specializzati) 


Tesi 5. Fisica. 


Fisica atomica: 
struttura atomica della materia; 
struttura dell'atomo, modello di Rutherford; 
atomo di bohr; 
livelli energetici cd emissione di raggi X; 
interazione delle radiazioni con la materia; 
camera di Wilson. 
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Fisica nucleare: 
fenomeni nucleari spontanei e provocati; 
struttura del nucleo, le specie nucleari; 
le radiazioni alfa, beta e gamma, il neutrone; 
le leggi della disintegrazione radioattiva; 
unità di misura della radioattività; 
intensità e dose - concetti ed unità di misura. 


Rilevazione e misura della radioattività: 
principi generali sugli strumenti di rilevazione e di conteggio; 


camera di ionizzazione, contatori proporzionali, contatori di 
Geiger-Muller; 


schemi di circuiti elettronici per contatori di G.M. proporzionali 
e camere di ionizzazione; 


fotomoltiplicatori; 

rilevatori per neutroni; 

analizzatore multicanale; principi di funzionamento ed impiego; 
cenni sui principali tipi di dosimetri; 

dose tollerabile e dose consentita; 

effetto delle schermature, concetto di spessore. 


Reattori nucleari: 
reazioni nucleari - leggi generali. Bilancio energetico; 
equivalenza massa energia; 
difetto di massa; curva del difetto di massa relativo; 
il fenomeno della fissione ed il fenomeno della fusione; 
la reazione controllata; 
formula dei qualtro faltori; 
il fattore di moltiplicazione effettivo; 
il concetto di massa critica; : 
il reattore omogeneo ed il reattore sterogeneo; 


cenni sui problemi di regolazione e controllo degli impianti 
nucleari; 


cenni sulla strumentazione nucleare di un reattore; 
classificazione dei reattori nucleari; 
descrizione del reattore sperimentale del tipo a piscina. 


Applicazioni particolari: 
moto di una particella carica in un campo elettrico e magnetico; 
cenni sull’ottica elettronica; 


acceleratori di particelle (Van de Graaf, Cochroft e Walton, 
ciclotrone, betatrone, sincrotone); 


spettrometro di massa; 
cenni sulla produzione e misura dell’alto vuoto. 


Misure di fisica: 
generalità sugli strumenti ottici; 
generalità sugli strumenti per misura di grandezze elettriche; 
misure di correnti e tensioni; 
misure di resistenza; 
impiego dell’oscillografo a raggi catodici. 


Tesi 6. Chimica. 


Chimica analitica: 
nozioni di chimica analitica strumentale con riferimento alle leggi 
ed ai principi della chimica-fisica. 
Radioattività: 
generalità e leggi sulla radioattività; 
radicisotopi naturali ed artificiali; 
reazioni nucleari. 


Chimica dei radioelementi: 
chimica e metallurgia degli elementi transuranici; 
chimica degli atomi «caldi»; 


applicazione dei radioisotopi alla scienza, alla 
all’industria; 


generalità sull'analisi per la radioattivazione. 


tecnica ed 
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Chimica delle radiazioni: 
azioni chimiche delle radiazioni sui gas, sull'acqua, sulle soluzioni 
acquose; 
cenni sulla radiolisi di composti organici e sull'azione delle 
radiazioni sullo stato solido. 
Produzione € separazione dei radioisotopi: 
tecnica dell'irraggiamento con neutroni; 
attività specifica; 
fenomeni chimici che accompagnano le reazioni nucleari; 
separazione delle/specie isotopiche e delle specie non«isotopiche 
{metodi chimici, chimico-fisici ed elettrochimici); 
preparazione dei campioni per la misura della radioattività; 
misure assolute dei radioisotopi. 
Trattamenti chimici dei rifiuti radioattivi: 
principi generali; 
sistemi e metodi di trattamento degli affluenti radioattivi; 
recupero dei residui e stoccaggio in sicurezza. 


Tesi 7. Elettronica: 
Generalità sui circuiti elettrici a regime ed in transitorio: 
elementi dei circuiti elettrici; 
fenomeni transitori nei circuiti elettrici; 
circuiti in regime sinusoidale - risonanza; 
accoppiamento dei circuiti, trasformazione di impedenza. 
Tubi elettronici: 
il fenomeno dell'emissione elettronica; 
la conduzione elettrica nel vuoto; 
diodo, triodo, tetrodo, pentodo, tubo a sfascio; 
il tubo a raggi catodici. 


Circuiti con tubi elettronici: 
l'amplificazione a tubi elettronici in c.c. ed in regime sinoidale; 
fenomeni di instabilità e di distorsione, la reazione negativa; 
l'amplificatore catodico; 
l'amplificatore video; 
circuiti discriminatori cimatori e fissatori, interruttori elettronici; 
generatori a denti di sega; 
circuiti a scatto; 
multivibratori: astabile, monostabile, bistabile ed accoppiamento 
catodico; 
oscillatore bloccato; 
scala binaria. 
Semiconduttori: 
fisica dei semiconduttori; 
diodo a cristallo; 
transistore; 
amplificatori € transitori. 
Applicazioni particolari: 
tubi a gas; 
diodo a gas, tyratron; 
stabilizzatori di tensione; 
amplificatori magnetici e loro funzionamento; 
cenni sulla strumentazione elettronica di un reattore nucleare. 


Misure elettriche: 
norme C.E.l.; 
umità di misura delle grandezze elettriche; 
misure di correnti e di tensioni; 
misure di resistenza, capacità ed induttanza; 
rilievo di curve caratteristiche di tubi elettronici e di transistori; 


impiego dell’oscillografo a raggi catodici per la misura delle 
grandezze elettriche. 


Tesi 8. Meccanica: 

Meccanica applicata alle macchine: 
richiami di statica, cinematica e dinamica; 
coppie cinematiche e meccanismi; 
elementi di resistenza dei materiali; 
attrito, lubrificazione; 
coppie elementari, sistemi articolati, ruote di frizione, ruote 

dentate. 

Macchine: 
moto dei liquidi nei condotti; 
macchine idrauliche operatrici; 
circuiti oleodinamici; 
generatori di vapore; 
cicli delle principali macchine termiche, motrici ed operatrici; 
turbine a vapore; 
motori a combustione interna: 
turbine a gas; 
ventilatori o compressori; 
frigoriferi. 

Tecnologia meccanica: 
materiali impiegati nelle lavorazioni meccaniche; 


nozioni fondamentali sulle lavorazioni dei legnami al banco e con 
le macchine; 


lavorazione dei metalli; 

lavorazione per fusione; 

lavorazione per deformazione plastica; 

lavorazione per lettroerosione e per elettroscintillamento; 
lavorazione per esportazione di truciolo; 

descrizione delle principali macchine utensili; 

saldature; 

studi di lavorazione e determinazione dei tempi. 


Elettrotecnica: 
generatori di c.c. e di c.a.: principali caratteristiche, avviamento e 
regolazione; 
motori a c.c. ed c.a., apparecchiature di protezione e di manovra; 
trasformatori mono e polifase; 
raddrizzatori e mutatori; 
accumulatori elettrici e loro impiego; 
macchina a raggi X. 
Applicazioni particolari: 
centrali termoelettriche a motori diesel; 
impianti di riscaldamento e di condizionamento; 
prove sui materiali; 
prove non distruttive. Esami con raggi X e raggi gamma; 
saldatura in atmosfera controllata. 


Disegno e costruzione di macchine: 
elementi di disegno meccanico; 
esecuzione di disegni costruttivi di particolari ricavati da disegni 
di insieme; 
criteri di determinazione delle tolleranze di lavorazione; 
unificazione dei materiali, degli elementi e degli organi meccanici; - 
progettazione di attrezzature particolari. 


La prova orale verterà, inoltre, sui seguenti argomenti: 


nozioni sull’ordinamento degli stati maggiori e degli organi 
centrali del Ministero della difesa e suil’ordinamento della Marina; 


nozioni sullo stato giuridico degli impiegati e degli operai dello 
Stato. 
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sermee e ene 


Concerso pubblico, per esami, a tre posti di perito tecnico 
disegnatore, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei 
periti tecnici disegnateri per le costruzioni edili dell’Aero- 
nautica. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
Integrazioni; 
Vista ta legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella 7; 


Vista Ja legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 scitembre 1980, n. 574 ed in particolare l’art. 40; 
Vista ia legge 2 settembre i980, n. 33; 

0° ii decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 316; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. 11 Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso tre posti nella 
qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici disegnatori per le costruzioni 
edili dell’Aeronautica; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità dei 
posti; 


Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire tre posti autorizzati; 

Visto il decreto ministeriale 8 giugno 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 13 novembre 1974, registro n. 64 Difesa, foglio n. 104) con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti di perito 
tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di 
concetto dei periti tecnici disegnatori per le costruzioni edili 
dell’ Aeronautica. 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte, e in un 
colloquio obbligatorio ed in un colloquio facoltativo. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento; a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell'ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 
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ate rinite 


._ HI colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica), 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione delia domanda di 
ammissione al concorso e di un'altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all’impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso di diploma di maturità scientifica, artistica, tecnica 
industriale o nautica o inaturità professionale nei seguenti indirizzi di 
tecnico delle industrie meccaniche o delle industrie elettriche ed 
elettroniche, o delle industrie chimiche. Sono altresì validi il diploma di 
qualifica di disegnatore edile o il diploma rilasciato dall'Accademia delle 
belle arti o dell'Istituto superiore per le industrie artistiche. Sono infine 
validi secondo quanto previsto dai precedenti ordinamenti, la licenza di 
istituto industriale o di istituto professionale di terzo grado o di istituto 
tecnico (Sezione industriale scientifica o fisico matematica); 


6) godimento dei diriiti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D) del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3* - Sezione 2? - 
Palazzo dell'Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione sì considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 
1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione 0 della cancellazione dalle liste medesime; 
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5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, induito o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) iltitolo di studio posseduto con l’esatta indicazione delia data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 


7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
2 le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L’interessato, Inoltre, è tenuto ad indicare: 


a} il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo deli’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l’ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L’avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua o lingue straniere. 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti per ogni lingua. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell'Esercito - 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che 
fa parte integrante del presente decreto. 
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CIA nei pretecenzad 


Detti documenti si considerano prodotti in tempe utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di riceviniento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo ia 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenute conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
nonché con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all’art. è del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Staio e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dvi conti. 


.__ H sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Guzzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dai giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 


Assunzione e presentazione in servizio 


1 candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenia giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall’impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estraito dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresi, che gli interessati godevano del possesso del requisito delia 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall'unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitadine all'impiego al quale 
concorre. 
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Gli aspiranti invalidi di guerra cd assimilati debbono produrre ai 
sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di un 
ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla | 
salute cd alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L'amministrazione ha facolià di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 

1 documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) c 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originaic del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tpauti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un cerificato sustitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 

7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia 0 
estratto dei foglio matricolare per i sotiufficiali © militari di truppa. 


Coloro che si irovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovrenno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bolle come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 

Coloro che siano dichiari riformati o rivedibili da! competente 
consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
nlasciato dal sindaco c vistato dal commissario di leva per 1 candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilesciuio dal commissario di icva c vistato dal comandante del porto per 


1 candidati assegnati alle liste di leva maritiima. 
I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


1 candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


Ì concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita. certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del caseilario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
nilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


1 militari in servizio permanente devono presentare 1 documenti di 
cui a: numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo . 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 

8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 

delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


‘Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori per le 
costruzioni edili dell'Aeronautica, spetterà il trattamento economico 
imziale del sesto livello retributivo, previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 9 giugno 1981, n. 310, ed integrato con decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi I° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Regisirato alla Corte dei conti, addì 17 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 198 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 ROMA 


.Il sottoscritto: cognome................... ai lario 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile), nome........................ , residente in .................... 


(provincia di ) (c.a.p. .......... ) chiede di essere ammesso a 
partecipare al concorso pubblico, per esami, a tre posti dì perito tecnico 
disegnatore in prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei 
periti tecnici disegnatori per le costruzioni edili dell'Aeronautica, indetto 
con decreto ministeriale 1° luglio 1987, e desidera che tutte le 
comunicazioni relative allo stesso gli siano trasmesse al seguente 
INdirizzo Lu... (indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
di essere nato a 


. (ove del caso: e che avendo superato il 
trentacinquesimo anno di età ha diritto alla elevazione del limite 
massimo di età, in quanto .................... ) (1); 
Ji essere cittadino italiano; 
. di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di................ 
(provincia di ; 


REI È 
ai-non aver riportato condanne penali (3); 


. di possedere il seguente titolo di studio 
rilasciato’dd.-.-ondniua ati reina 


di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 


POSIZIONE: «ssi reni rpirriraaieiieanipi (4); 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal....... (5); 
di aver prestato servizio come impiegato dal ............... al 


e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a ue (5); 

di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l’assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter chiedere 
un trasferimento a domanda; 


di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua............ 
(inglese, francese, tedesco). 


(1) Specificare i motivi. 
{2) In caso di non îscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se dei caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso ............ ; 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», sì trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
GUANLO IN ROIO ; 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico - la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............... ; per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall’art. 3 del 


‘bando di concorso. 
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ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA. 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 

2) coniuge superstite e figli deile vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980. n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione delia 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero dei 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l'altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta ia 
qualifica di invalido di guerra (dai documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della mincrazione e la categoria di 
pensione, con l’esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 

4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, nlasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione c la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall'’amministrazione centrale aì servizio della quale l’interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni case, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell'invalidità da chi è colpito, con la menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’I.N.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l'effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto dì guerra verificatosi fuori del servizio 
militare, figli degli invalidi di guerra di prima categoria (certificato 
rilasciato dai competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale 


orfani di guerra attestante l'iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria); 
8) orfani’ dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 


dell'amministrazione presso ia quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si niferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dai medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità - certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell'invalido cui si riferiscono 1 precedenti 
documeriti; 
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10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell'LN.A.LL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore dei concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché infermità e la lesione che determinò 
tale. permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono «i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autenticata dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 

13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa € 
dell'attestazione; 

14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi delia 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto iegisiativo !uogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione © di integrazione previsti dall'art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato delia Scuola 
suneriore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, o i corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l'esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 

16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) 0 4) o 5) 0 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalia 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


. 18) mogli di colcro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l'effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare, certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione —- rilasciata dall’amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio attestante ia condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento .di cui al 
precedente n.5) relativo al marito della concorrente ed. inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall'ufficiale sanitario del comune di residenza; dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.T.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 
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22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) telativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri c sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
screlle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di mire ò di sorélla vedova 0 
nubile di cadlito in guerra o per faito di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anterire ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione deli'I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se niguarda la sorella, dovrà recare data non anfcrioro ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
iniegrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (peri sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalléè autorità consolari delle 
località di provenienza per 1 connazionali rimpatriati da territori africani 
cd attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato 0, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione, dei giudizi complessivi di anno 
in anno e, sino all'ultimo, riportati — ovvero se trattasi di servizio non di 
ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 


. 31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
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invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 

33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l'altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita 0, in caso diverso, se 
l’abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 

34) ufficiali che si trovino nelle, condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marza 1952, n. 137 ed all'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319, ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D’ESAME 
Costruzioni edili 


PROVE SCRITTE 


Le due prove scritte consisteranno in: 
matematica: nei limiti dei programmi d’insegnamento degli 
istituti tecnici industriali; 
una prova di disegno: essa consisterà in un disegno di costruzioni 
o di proiezioni e forme architettoniche sulla base del programma del 
colloquio. Potrà essere richiesta anche la compilazione di una breve 
relazione su quanto rappresentato dal disegno. 


CoLLoquio 


Esso verterà, oltre che sulla discussione sul contenuto degli 
elaborati delle prove scritte, sul seguente programma: 


Disegno tecnico: 


Applicazioni delle proiezioni ortogonali e della rappresentazione di 
forme solide, di intersezione e sviluppo di solidi geometrici con 
particolare riguardo agli elementi di strutture edili. 

Applicazioni di prospettiva assonometrica e lineare degli elementi 
architettonici con rappresentazione di ombre. 


Rappresentazione di strutture di fabbrica. 
Studio e rilevamento di elementi e complessi architettonici. 


Costruzioni edili, idrauliche e stradali: descrizione, nomenclatura, 
dimensionamento delle principali strutture edili, non in cemento armato. 


Costruzioni stradali. Classificazione delle strede. Andamento 
planimetrico e altimetrico. Strade ordinarie. Corpo stradale, aree e 
volumi. Sovrastrutture per strade ordinarie ed urbane, con accenno alle 
autostrade. 


Opere d’arte stradali,‘con particolare riguardo ai muri di sostegno 
delle terre. Cenni descrittivi sui ponti e vari sistemi di fondamentazioni 
relativi Cenni sulle gallerie stradali. Cenni sulle vie sotterranee, 
sopraelevate e sulle metropolitane. 

Studio di un tronco stradale. Lettura ed intepretazione di progetti 
stradali. 


Costruzioni idrauliche. Elementi di idraulica. Studio del moto dei 
canali. Cenni sui rigurgiti. Cenno sulle condotte forzate. Utilizzazione 
delle acque. Cenni sugli acquedotti e sulle opere di irrigazione e di 
bonifica. Impianti di approvvigionamento e di distribuzione idrica nei 
centri abitati. 

Fognature: classificazioni, strutture, dimensionamento. 

Nozioni sulla sistemazione a difesa dei corsi d’acqua. Cenni sulle 
opere marittime e portuali. 

Nozioni sulle costruzioni con ossatura metallica. 

Nozioni sulle costruzioni in cemento armato. 
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Disegno di costruzioni: 
Norme per 11 disegno di costruzione. 
Scelta delle scale di rappresentazione. 
Principali tipi di incastri per strutture in legno. 


Rappresentazione in scala di elementi di strutture edili non in 
cemento armato. 


Redazione del progetto di un breve tronco di strada. 

Verifica grafica di stabilità dei muri di sostegno delle terre e delle 
acque. 

Disegno-di opere d’arte stradali e idrauliche. 
Topografia e disegno: 

Richiami di ottica: 
microscopi. 

Carte topografiche, mappe, curve di livello. 


Cenni per rilevamenti planimetrici. Poligonali, misura delle 
distanze. 


Strumenti per il rilevamento planimetrico ed altimetrico (struttura, 
funzionamento, correzione ed impiego). 


Applicazioni topografiche: piani quotati, rilievi planimetrici ed 
altimetrici, misurazione, divisione delle aree e rettifica dei confini. 

Studio particolareggiato dei tracciati stradali. 

Nozioni sul catasto e cenni di fotogrammetria. 


Disegno: segni convenzionali. Mappe. Piani quotati. Profili di 
terreno - curve di raccordo. Rilevamento celerimetrico. Diagrammi dei 
movimenti di terra. 


campo, ingrandimento, cannocchiali e 


Il colloquio, verterà, inoltre, sui seguenti argomenti: 


nozioni sull’ordinamento degli stati maggiori e degli organi 
centrali del Ministero della difesa e sull'ordinamento dell’ Aeronautica; 


nozioni sullo stato giuridico degli impiegati civili e degli operai 
dello Stato. 


CoLLoquio FACOLTATIVO (lingue estere) 


La prova può essere sostenuta su una o due delle seguenti lingue: 
inglese; 
francese; 
tedesco. 
Essa consisterà in una conversazione di un argomento generico e 
nella interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano di 


argomento tecnico descrittivo, scritto nella lingua estera prescelta e 
presentato al candidato in forma scritta. 
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Concorso pubblico, per esami, a nove posti di perito tecnico 
disegnatore, nel ruolo organico dell’ex carriera di concetto dei 
periti tecnici disegnatori per le costruzioni aeronautiche. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n, 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /H; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
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Vista la legge li luglio 1980, n. 312; 
Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, cd in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 9 giugno 1981, 
n.310; 


Vista la lesge 6 agosto i981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986, (registrato alia Corte dei conti ii 7 novembre 1986, registro 
n. II Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso nove posti nella 
qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici disegnatori per le costruzioni 
aeronautiche; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 
Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire nove posti autorizzati; 


Visto il decreto ministeriale 8 giugno 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 13 novembre 1974, registro n. 64 Difesa, foglio n. 104) con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d'esame; 


Decreta: 


Art. I. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a nove posti di perito 
tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico dell'ex carriera di 
concetto dei periti tecnici disegnatori per le costruzioni aeronautiche. 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina dovranno 
prestare servizio nella sede di prima assegnazione per un periodo di 
almeno cinque anni prima di poter chiedere un trasferimento a 
domanda. 


Gli esami del concorso consistono in due prove scritte, in un 
colloquio obbligatorio ed in un colloquio facoltativo. 


Della data e della sede dello svolgimento delle prove verrà dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di 
idoneo ed aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza 
alcun preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. aît. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l’avviso di cui al successivo art. S. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni-di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché degli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13 
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d'autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina o dell’Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 
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3) idoneità fisica all’impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di maturità scientifica o di perito tecnico 
industriale, nautico, o di tecnico delle industrie meccaniche, o di tecnico 
delle industrie elettriche ed elettroniche, o di tecnico delle industrie 
chimiche. Sono altresi validi il diploma di licenza industriale, o di istituto 
professionale di terzo grado, o di istituto nautico, o di istituto tecnico - 
sezione industriale 0 fisico-matematica di cui all'ordinamento scolastico 
anteriore; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non seno ammessi al .concorso coloro che siano esdlusi 
dall’eletteraio attivo e passivo. e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico I0 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Ill difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l’esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bello e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3? - Sezione 2? - 
Palazzo dell'Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalia data di pubblicazione del presente bando nella 
Guzzetta Ufficiale della Renubblica. 

Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
ancne se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 


li aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (ie donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato 11 trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) ‘il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero 1 motuvi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa ammsia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a ioro carico; 

6) il titolo di studio posseduto con l'esatta indicazione della data 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

$) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 
a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 


l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 


b) di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione e permanervi per almeno cinque anni. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


. Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficientè il visto, rispettivamente, del capo dell'ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 
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Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 


Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scrifta una votazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l’indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L'avviso per ia presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cùi essi debbono 
sostenerlo. 


Il colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colioquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo di 
lingua o lingue straniere. 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti per ogni lingua. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelie prove scritte, del voto ottenuto nel 
colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 

î'or essere ammessi a sostenere il colioquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare lau precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


. I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli impiegati civili - Divisione 3* - Sezione 2* - Palazzo dell'Esercito - 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la 
quale hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi 
documenti redatti nelle forme e con le modalità di cui all'allegato 2 che 
fa parte integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza c per ia 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza dei termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano preseniati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà formata tenuto conto delle disposizioni vigenti che 
prevedono riserve di posti in favore dì particolari categorie di cittadini 
nonché con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze di cui 
all’art. 5 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato e successive estensioni, è emessa con 
riserva dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
sarà immediatamente esecutiva salvo sopravvenienza di inefficacia in 
caso di ricusazione del visto da parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e dì tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


cada 
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Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


1 candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell’apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa-fede il timbro a data detl’ufficio ‘postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto Sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorn, pena la decadenza 
dall’impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carla da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) c 3) dovranno attestare, 
altresì. che gli interessati godevano del possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
ceruficato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dail’unità 
sanitaria locale, dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestaio comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell'art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e $) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia o 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alice armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio 0 
certificato medico). In ial caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1}, 3), 4) e 6) (estratto 
dell'atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un €ertificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di apparienenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 

8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età (35 
anni), sono tenuti a presentare, altresi. i documenti comprovanti il 
diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo 
organico dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori per le 
costruzioni aeronautiche, spetterà il trattamento economico iniziale del 
sesto livello retributivo, previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 giugno 1981, n.310, ed integrato con decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Ii presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 199 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 Roma 


Il sottoscritto: COEgnOmE.................n ene 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile), nome , residente in .................... 
(provincia di ..................... ) (c.a.p. ..........) chiede di essere ammesso a 
partecipare al concorso pubblico, per esami, a nove posti di perito 
tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico dell’ex carriera di 
concetto dei periti tecnici disegnatori per le costruzioni aercnautiche, 
indetto con decreto ministeriale 1° luglio 1987, e desidera che tutte le 
comunicazioni relative allo stesso gli siano trasmesse al seguente 
INdirizzo ............ (indicare anche il c.a.p. ed il numero 
telefonico). 


— 65 — 


14-14-1987 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 


Gi ESSETe Nato Qui Ln 
(ove del caso: e che avendo superato il trentacinguesimo anno di età ha 
diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto ............... ) (1); 


di essere cittadino italiano; 


RE CIFICRESORIOI ) 2; 
di non aver riportato condanne penali (3); 
di possedere il seguente titolo di studio.. 
mlasciato: dalia saziare 
di trovarsi, nei riguard’ degli obblighi militari, nella seguente 
posizione . ; 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal....... 


di aver prestato servizio come impiegato dal ..... 
alia e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a.........uiiiiiin (5); 


di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l'assegnazione 
presso qualsiasi sede con la consapevolezza che dovrà permanere nella 
sede di prima assegnazione almeno cingue anni prima di poter chiedere 
un trasferimento a demanda; 

di voler sostenere il colloquio facoliativo nella lingua............ 
(inglese, francese, tedesco). 


rrsesrenirarenio nes erenienio resin ione ceneoniesoriazee pesceriareasereneaceosranogenioo 4 


(1) Specificare i motivi. 


(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
nabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimenta nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

e attualmente in servizio militare presso ............. i i 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sotioposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
QUANTO: azioni ; 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 

{S) Ove ricorra l'ipotesi indicare ia pubblica amminisirazione 
(anche se si tratti dell'Amministrazione della difesa) o l'ente pubblico, la 
aualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera {direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
{per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 


ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 


1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 
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2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
deila legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione. generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 


«pensione,. con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


‘4) invalidi civili di‘guerra: decreto di concessione delia relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-fer rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessaio ha 
contratto l’invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale i’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge): 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 

ezione provinciale dell’Associazioné nazionale mutilati e invalidi del 

lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 

provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 

invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 

una dichiarazione dell’I.N.A.LL. circa la natura dell'invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell'invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare, figli degli invalidi di guerra di prima categoria (certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l'iscrizione del concorrente nell'elenco 
generale della rispettiva categoria); 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestuva servizio 
attestante che il suo decesso avvenne por causa di servizio ed inolire, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore dei concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 


‘ documenti; 


10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’I.N.A.I.L. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autenticata dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 

13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
menito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ‘ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della MICOMPRASA e 
dell’attestazione; 

14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza {di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 

15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall’art. 150 dei decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, o i corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 

16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio, degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che, il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 

17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
mmaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 

18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare; mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare, certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria; 

19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione — rlasciata dall’amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio, 


permanentemente mabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 

21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’I.N.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 

22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente abili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permaneniemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 

23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anterire ad un mese rispetto a quella di presentazione); 
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24) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data nen 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 

25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda‘la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 

26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 

27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gii ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata: 

28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 

29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 

30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, sino all’ultimo, riportati, ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gii estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
ali’ultimo, riportati; 

31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: siato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 

32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n. 118, attestantè, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati. (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 

33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l’abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 

34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574, stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319, ed al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 
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ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 


PROVE SCRITTE 


Le due prove scritte consisteranno in: 


matematica: nei limiti dei programmi d'insegnamento degli 
istituti tecnici industriali; 


una prova di disegno: essa consisterà in un disegno di complessi o 
particolari di costruzioni aeronautiche di cui al programma del 
colloquio...Botrà essere richiesta anche la compilazione di una; breve 
relazione su quanto rappresentato dal disegno. 


COLLOQUIO 


Esso verterà, oltre che sulla discussione sul contenuto degli 
elaborati delle prove scritte, sul seguente programma: 


Variazione della pressione, densità e temperatura dell’aria con la 
queta - Aria tipo - Leggi del moto dei gas perfetti - Principio di 
Bernouilli - Fluidi reali - Viscosità - Vortici - Velocità del suono - 
Aerodinamica subsonica, transonica, supersonica - Leggi principali 
dell’aerodinamica subsonica. 


Velocità e pressioni intorno ad un’ala - Moto laminare e moto 
turbolento - Portanza, resistenza, efficienza, diagrammi dell'efficienza e 
dei coefficienti di portanza, resistenza - Polare dell’ala e punti 
caratteristici; vari tipi di resistenza, resistenza di profilo e resistenza 
indotta - Potenza necessaria e poteriza disponibile al volo; velocità 
ascensionale. 


Parti dell’aeroplano: ala, fusoliera, impennaggi, superfici di 
governo, ecc.; loro struttura e materiali impiegati alla loro costruzione. 


Schemi generali dei principali tipi di aeroplani. 
Prove statiche e coefficienti di contingenza. 


Impianto elettrico, idraulico, combustibile, freni, comandi di volo e 
servocomandi, flaps, aerofreni, carrello di atterramento, strumenti, 
equipaggiamento di emergenza, tettucci, sedili eiettabili. 


Ciclo di funzionamento del motore alternativo - Costituzione e 
funzionamento teorico di un motore a 4 tempi - Funzionamento pratico 
di un motore di aviazione - Diagrammi teorici e pratici - Rendimento - 
Rendimento volumetrico - Durata della combustione - Anticipo - 
Detonazione. 


Meccanismo biella manovella - Accelerazione dello stantuffo - 
Forze di inerzia - Coppia motrice. 


Caratteristiche generali dei motori alternativi di aviazione. 
Vari tipi di disposizione dei cilindri - Caratteristiche di potenza e di 
consuino 4 quota zero. 


Descrizione generale dei principali organi del motore alternativo - 
1 riduttori dell’elica. 


Ristabilimento della potenza dei motori alternativi in quota. 


Differenze costruttive e di progetto tra motori alternativi terrestri e 
motori alternativi aeronautici - Massime potenze raggiungibili. 


Generalità sulle eliche e leggi relative - Eliche a passo variabile in 
volo - Principi di funzionamento del turbogetto e determinazione della 
spinta - Ciclo del turbogetto e variazione della pressione, temperatura, 
velocità lungo il turbogetto - Confronto fra propulsione ad elica e 
propulsione a reazione. 


Rendimento termodinamico ideale, rendimento termico, rendimen- 
to propulsivo, rendimento totale - Influenza della temperatura sul 
rendimento termico - Confronto fra il rendimento propulsivo e totale di 
un turbogetto con i relativi rendimenti di un complesso elica-motore 
alternativo. 


Influenza della temperatura di ammissione - Consumi superfici del 
turbogetto - La combustione: dosatura di miscela e temperatura nelle 
camere di combustione - Combustibili impiegati - Circuiti carburanti e 
sistemi di regolazione del flusso carburante - Camera di combustione - 
Iniettori, vaporizzatori. 


La regolazione del regime del turbogetto. 
Compressore, turbina, ugello di scarico. 
Lubrificazionne del turbogetto. 


Variazione della spinta e del consumo specifico in funzione del 
numero dei giri, della quota, della velocità del velivolo. 


Turboeliche e turbogetti a doppio flusso. 


Post-combustione, iniezione di miscela; turbogetti per decollo 
verticale - Materiali impiegati nella costruzione dei turbogetti. 


Elementi di balistica esterna - Tiro di lancio e di caduta - Elementi 
di balistica interna - Principio di funzionamento delle armi automatiche 
e realizzazioni pratiche. 


Esplosivi e munizioni: composizione e caratteristiche dei principali 
esplosivi in uso - Munizionamento di lancio e di caduta, spolette - Carica 
cava. 


Collimazione nel tiro di lancio è di caduta. 


Elementi sulla propulsione a reazione, propellenti, impulso 
specifico ed impulso totale - Generalità sui razzi e sulle installazioni 
relative. 


Missili - Stabilizzazione ed organi di controllo - Sistemi di guida - 
Caratteristiche dei tipi dell’A.M. - Installazioni di bordo - Sistemi di 
armi antiaerei - Equipaggiamenti al suolo. 


Il colloquio verterà inoltre sui seguenti argomenti: 


nozioni sull'ordinamento degli stati maggiori e degli organi cen- 
trali del Ministero della difesa e sull'ordinamento dell'Aeronautica; 


nozioni sullo stato giuridico degli impiegati civili e degli operai 
dello Stato. 


CoLLoquio FACOLTATIVO (lingue estere): 


La prova può essere sostenuta su una o duc delle seguenti lingue: 
inglese; 
francese; 
tedesco. 


Essa consiste in una conversazione di argomenti generici e nella 
interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano di argomento 
tecnico descrittivo, scritto nella lingua estera prescelta e presentato al 
candidato in forma scritta. 


87A9422 


Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a otto posti 
di perito tecnico disegnatore, nel ruolo organico dell’ex carriera 
di concetto dei periti tecnici disegnatori della Marina specialità 
«meccanici». 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed’ 
integrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253, tabella /H; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 
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Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1986, registro 
n. il Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso trentadue posti 
nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici disegnatori della 
Marina; 

Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire otto dei posti autorizzati; 


Visto il decreto ministeriale 8 giugno 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 13 novembre 1974, registro n. 64 Difesa, foglio n. 104) con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a otto posti di perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico 
dell'ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della Marina, 
specialità «meccanici», così ripartiti: 


Lombardia... at ee e 1 
TABUria: cp i oa Bea det VARE 2 
TOSCANA. 0 ie pla e 2 
PUPlar deo e ed at 2 
Sicilia pri tia 1 


Nella domanda di ammissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 


Nell’ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 
ritenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 


I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina in prova, 
dovranno prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare 
istanza di trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere 
accolta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 


Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, una pratica, 
un colloquio obbligatorio ed un colloquio facoltativo. 


Della data e della sede dello svolgimento della prova scritta e pratica 
verrà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 
dicembre 1987. 


1 candidati ai quali non sia comunicata l’esclusione dal concorso 
disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di idoneo ed 
aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza alcun 
preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell'avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Ii colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. 5. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 
Sono ammessi al coricorso coloro che alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35. Il 
limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio vivente alla 
data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite valgono le vigenti 
disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello 
Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229, 
nonché gli aspiranti che, in applicazione dei decreti legislativi 13-maggio 
1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono a domanda o 
d’autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, 
della' Marina 6 dell'Aeronautica e non furono contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di perito tecnico industriale nei suoi vari 
indirizzi specializzati o di geometra o di istituto nautico (sezione 
macchinisti o costruttori) o di tecnico delle industrie elettriche ed 
elettroniche o di tecnico delle industrie chimiche o di tecnico delle 
industrie meccaniche; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dali’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, comporta 
l’esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3* - Sezione 2° - 
Palazzo dell’Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 


1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) nonché i 
procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 


7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L'interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 


a) il domicilio o la residenza, nonché l'indirizzo (con 
l’indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 
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6) adichiarare di essere consapevole cine, incaso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell’ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione, o di mancata .0 tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da ‘parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. 


Art. 4. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 


Ai colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta e pratica una votazione di almeno 21/30. 

Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle 
preve scritte. 

L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 

Tl colloquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo nella 
lingua straniera. . 

Il colioquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti. 

La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nella prova scritta e pratica, del voto ottenuto 
ne! colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 

Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 
Documenti da produîre per comprovare la precedenza 
o la preferenza a parità di merito 

I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - Palazzo dell'Esercito - Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloquio previsto dal concorso, i relativi documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 

Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 

I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro 1l termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva in base alla quale i candidati sono collocati in 
graduatoria generale e tenendo conto delle disposizioni vigenti in 
maieria di riserve per talune categorie di cittadini e della preferenza di 
cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive modificazioni ed estensioni. 


I posti che eventualmente restassero disponibili per una regione non 
potranno essere attribuiti ai candidati vincitori ed idonei inseriti nelle 
graduatorie relative ad altre regioni. 


La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 


Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nornina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 


Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimenio entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
acccitante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorni, pena la decadenza 
dall'impiego. 


Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o delia decadenza 
dall’impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresi, che gli interessati godevano dei possesso del requisito della 
cittadinanza italiana e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 


4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall'unità 
sanitaria locale dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all'impiego al quale 
concor”re. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l'invalido per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare la mansioni dell’impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 


nia 
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I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presenie articolo; 


6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il dinloma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell'autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioe copia 0 estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia 0 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sosutuiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rivedibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
1 candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 


I candidati impiegati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio € 
certificato medico). In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovano alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


1 militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numen 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età 
(trentacinque anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti 
comprovanti 11 diritto all'elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all'art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della 
Marina, spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello 
retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 
giugno 1981, n. 310, ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


ll presente decreto sara trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 27 
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ALLEGATO l 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesu - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A - 00187 ROMA 


Il sottoscritto: COgNOME................. ie 
(scrivere in stampatello) fle donne coniugate indicheranno-prima il 
cognome da nubile), nome.............. 3 Fesidente in .............. 
(provincia di ..................... ) (c.a.p. ..........) chiede di essere ammesso a 
partecipare al concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, ad 
otto posti di perito tecnico disegnatore, in prova, nel ruolo organico 
dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della Marina, 
specialità «meccanici», indetto con decreto ministeriale 1° luglio 1987, 
per: la; regione. eni 
(citare la regione prescelta) e desidera che tutte le comunicazioni relative 
allo stesso gli siano trasmesse al seguente indirizzo .............. 
(indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
di‘éssere nato a... reali il iperzcnzae 
(ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo anno di età ha 
diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto ....) (1); 
di essere cittadino italiano: 


— di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di................ 
(provincia di ............... )Q):; 


di non aver riportato condanne penali (3); 


. di possedere il seguente titolo di studio.... 
rilasciato: da... ici aio ii nell’anno 


. . di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 

posizione siii « (4); 

di prestare attualmente servizio come impiegato dal (5); 

di aver prestato servizio come impiegato dal .. cu 

al ........ +» € che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 

rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a.................. (5): 

di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà assegnato ad 

uno degli enti ubicati nella regione................... atlanta lena 

(citare la regione prescelta) e che non potrà in nessun caso essere 

destinato in enti di altre regioni e che dovrà permanere nella sede di 

prima assegnazione almeno cinque anni prima di poter presentare 
domanda di trasferimento; 

di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua............ 
(inglese, francese, tedesco); 


Fitma ci uscnalla (6) 


(1) Specificare i motivi. 


... (2) In caso di non iscrizione 0 cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nofiché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 

(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 

ha già prestato servizio militare di leva; 

è attualmente in servizio militare presso ........... ; 

non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto a giudizio di leva; 

non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» o 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
Quanto. iii nananana i 

non ha prestato servizio militare perché dichiarato riformato. 


(5) Ove ricorra l’ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell’Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico, la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva o di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 

(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 
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ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 

1) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
mutare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; 

2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra 
l’altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
cuso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
perusione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 

4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero cerlficato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generate delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’altro, indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-fer rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l'interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
mimsteriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell’invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 


6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risuiti che l'interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l'infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell’IIN.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l’effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
mabili a quaisiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare, figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
mlasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l'iscrizione del concorrente nell’elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui s1 riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficialo sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
mabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono 1 precedenti 
documenti; 
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10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’IN.A.LL. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autenticata dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 
dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autenticata dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233, e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall’art. 150 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito — il corso, .0 i corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 


16) figli degli invalidi di guerra, degli‘ invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) 0 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell’invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 


18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l’effettivo 
servizio militare, mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell’elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione — in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione — rilasciata dall’Amministrazione presso la quale il 
caduto prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’IN.A.LL. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
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anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 6) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal 
medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal 
quale risulti esplicitamente che il marito della concorrente è 
permanentemente inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la 
lesione che determinò tale permanente inabilità, certificato del sindaco 
attestante che la concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i 
precedenti documenti; - 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 
inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’IN.A.I.L. attestante che il figlio o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova 0 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, nello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati e militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata dal prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29) profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalla competente prefettura per gli altri 
profughi); 


30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione — sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, siano all’ultimo, riportati — ovvero se trattasi di servizio 
non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all’ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 
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32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria 
provinciale di cui agli articoli 7 deile leggi 6 agosto 1966, n. 625, e 30 
marzo 1971, n. 118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all’avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo siato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Enie nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l’abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980 n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all'art. i della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319, cd al decreto- 
legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ctiobre 1970, 
n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 
Specializzazione meccanica 


PROVA SCRITTA 


Matematica: nei limiti dei programmi di insegnamento degli istituti 
tecnici industriali. 


PROVA PRATICA 


Calcolo di un organo semplice o accessorio di macchina e relativo 
«disegno costruttivo» completo di tutti gli elementi. Il disegno relativo 
dovrà essere eseguito in una scala assegnata, ad inchiostro di china ed 
avere carattere di «disegno esecutivo». Dovrà, inoltre, essere completo di 
quote, simboli, leggenda, etc. e corredato di una relazione dimostrante i 
criteri adottati e una buona conoscenza della materia trattata. 


CoLLoquio 


Meccanica applicata: 


Statica, cinematica, dinamica (unità di misura del lavoro, della 
potenza), relazione tra le principali unità di misura meccaniche dei 
sistemi più comuni in uso, resistenze passive. Resistenza dei materiali, 
sollecitazioni e deformazioni (carichi limiti di elasticità, snervamento, 
rottura, carico di sicurezza). Sollecitazioni semplici e formule da 
applicare. Flessioni delle travi, cenni su altre sollecitazioni composte. 


Applicazioni delle nozioni delle sollecitazioni semplici e composte al 
calcolo di travi e di organi meccanici. 


Composizione dei meccanismi, trasmissioni del lavoro, rendimento, 
attrito, lubrificazioni, trasmissioni per mezzo di ruote di frizione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolari semplici. 


Regolazione del moto di un albero volani e regolatori. 


Richiami dei principi di idrostatica e idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Pelton, turbine Francis e derivati). 
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Meccanica: 


Lavorazione dei legnami - generalità sui metalli e loro leghe e cenni 
sui procedimenti di fabbricazione e loro principali caratteristiche. 
Fonderia (forme ed anime, sabbie, staffature, mote e miscele per anime, 
agglutinati). Modelli in legno cd in metallo, ritiro, soprametalli, 
sottosquadri, portate di anima, modelli composti, sagome, casse 
d'anima, attrezzi per formare, essiccamento delle forme; formatura con 
modello, a sagoma mista, a mano, forme in conchiglia e formatura 
meccanica, preparazione della forma per colata, spinta del metallo 
liquido e sua neutralizzazione, operazioni di colata, estrazione dei getti, 
forni e crogioli, elementi di fonderia delle leghe non ferrose. Forgiatura a 
freddo è 2 caldo, nozioni sulla fabbricazione delle barre profilate, 
lamiere, nastri, tubi e fili. Fucinatura a mano e meccanica del ferro e 
dell'acciaio. Aggiustaggio e tracciatura, strumenti, operazioni fonda- 
mentali di tracciatura, strumenti di misura, calibri, tolleranze, 
operazioni di limatura, foratura, alesatura, filettatura. Forgiatura a 
caldo e cenni sui trattamenti termici degli acciai. Chiodature. Saldature. 
Bolliture. Cenni sulle macchine utensili per legnami e per metalli. Prove 
meccaniche e tecnologiche sui materiali metallici. 


Disegno: 
Ii candidato dovrà dar prova di saper prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 


Cenni su organizzazione, tecnica delle varie lavorazioni di officina e 
norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro. 


COLLOQUIO FACOLTATIVO 


La prova può essere sostenuta su una delle lingue seguenti: 
Inglese; 
Francese; 
Tedesco. 


Essa consisterà in una conversazione di argomento generico e nella 
interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano di argomento 
tecnico, scritto nella lingua estera prescelta e presentata al candidato in 
forma scritta. 


87A9423 


Concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a sei posti 
di perito tecnico disegnatore, nel ruolo organico dell’ex carriera 
di concetto dei periti tecnici disegnatori della Marina specialità 
«Costruzioni edili». 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica. 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, 
n. 1479; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1970, 
n. 253,.tabella H; 


Vista la legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive integrazioni e 
modificazioni; 


Re il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. ; 


Vista la legge 24 luglio 1977, n. 618; 

Vista la legge 3 giugno 1970, n. 288; 

Vista la legge il luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 20 settembre 1980, n. 574, ed in particolare l’art. 40; 
Vista la legge 2 settembre 1980, n. 33; 


n il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno (981, 
n. 310; 


Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 
Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 giugno 
1986; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 
1986 (registrato alla Corie dei conti il 7, novembre 1986, registro 
n. il Presidenza, foglio n. 151), con il quale, fra l’altro, il Ministero della 
difesa è stato autorizzato a mettere a pubblico concorso trentadue posti 
nella qualifica iniziale del ruolo dei periti tecnici disegnatori della 
Marina; 


Accertato che nel ruolo suddetto esiste la relativa disponibilità di 
posti; 

Ritenuta la necessità, in relazione alle accertate esigenze di servizio 
di ricoprire sei dei posti autorizzati; 


Visto il decreto ministeriale 8 giugno 1974 (registrato alla Corte dei 
conti il 13 novembre 1974, registro n. 64 Difesa, foglio n. 104) con il 
quale su conforme parere espresso dal Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione, è stato approvato il programma d’esame; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, 
a sei posti di perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico 
del’ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della Marina, 
specialità «Costruzioni cdili», così ripartiti. 
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Nella domanda di ammissione i candidati dovranno specificare per 
quale regione intendano partecipare. 


Nell'ipotesi che il candidato indichi più regioni, la domanda sarà 
ritenuta valida solo per la prima delle regioni indicate. 


I vincitori del concorso, che conseguiranno la nomina in prova, 
dovranno prestare servizio per almeno cinque anni presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale parteciperanno prima di poter avanzare 
istanza di trasferimento che, comunque, potrà successivamente essere 
accolta solo ove lo richiedano esigenze di servizio. 


Gli esami del concorso consistono in una prova scritta, una pratica, 
un colloquio obbligatorio ed in un colloquio facoltativo. 


Della data e della sede dello svolgimento della prova scritta e pratica, 
verrà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 19 
dicembre 1987. 


I candidati ai quali non sia comunicata l’esclusione dal concorso 
disposta ai sensi del successivo art. 2 sono tenuti, muniti di idoneo ed 
aggiornato documento di riconoscimento, a presentarsi senza alcun 
preavviso, per sostenere le prove di esame, nella sede, nei giorni e 
nell’ora indicati nell’avviso di cui al precedente comma, sempreché 
abbiano presentato tempestiva domanda di partecipazione al concorso 
(cfr. succ. art. 3). 


Il colloquio avrà luogo presso la sede e nel giorno che il Ministero 
riterrà di stabilire e che saranno partecipati ai singoli candidati con 
l'avviso di cui al successivo art. S. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 
Sono ammessi al concorso coloro che alla data di scadenza del 


termine stabilito per la presentazione delle domande siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica); 
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2) età non inferiore agli anni diciotto e non superiore agli anni 
trentacinque. Il limite massimo di età è elevato di un anno per coloro che 
siano comugati alla data di scadenza del termine di presentazione della 
domanda di ammissione al concorso e di un altro anno per ogni figlio 
vivente alla data medesima. Per ulteriori elevazioni di detto limite 
valgono le vigenti disposizioni di legge. Si prescinde dal limite massimo 
di età nei confronti degli impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai 
di ruolo dello Stato, del personale militare di cui alla legge 26 marzo 
1965, n.229, nonché gli aspiranti che, in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono 
a domanda o d'autorità dal servizio prestato nella qualità di sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina o dell'Aeronautica e non furono contempo- 
raneamente reimpiegati come civili; 


3) idoneità fisica all'impiego; 
4) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari; 


5) possesso del diploma di perito tecnico industriale nei suoi vari 
indirizzi specializzati o di geometra o di istituto nautico (sezione 
macchinisti o costruttori) o di tecnico delle industrie meccaniche o di 
tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche o di tecnico delle 
industrie chimiche; 


6) godimento dei diritti politici. 


Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo e che siano stati destituiti o dichiarati 
decaduti ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo unico 10 gennaio 
1957, n: 3, o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministra- 
zione. 


Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritii, comporta 
l'esclusione dal concorso ed, in ogni caso, dalla nomina. Essa è disposta 
con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione e termine per la presentazione 


La domanda di ammissione al concorso (vedi allegato 1 al presente 
bando), redatta su carta da bollo e indirizzata al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 3° - Sezione 2° - 
Palazzo dell’Esercito - Roma, deve essere presentata entro e non oltre 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Le domande di ammissione si considerano prodotte in tempo utile 
anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 
1) il cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare in 
aggiunta al proprio cognome anche quello del marito); 


2) la data e il luogo di nascita e, per coloro che alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande abbiano 
superato il trentacinquesimo anno di età, i titoli che danno diritto alla 
elevazione del limite massimo di età per l’ammissione al concorso; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi 
della non iscrizione o delia cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanni penali riportate (anche se sia staîia 
concessa amnistia, indulto o perdono giudiziale) nonché i procedimenti 
penali pendenti a loro carico; 

6) il titolo di studio posseduto con l’esatta indicazione della data 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

7) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


L’interessato, inoltre, è tenuto ad indicare: 

a) il domicilio o la residenza, nonché l’indirizzo (con 
l'indicazione del c.a.p.), presso il quale dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al concorso; 

b) a dichiarare di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà 
destinato — senza alcuna diversa possibilità — presso gli enti ubicati 
nella regione per la quale chiede di partecipare al concorso. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata, a pena di 
esclusione dal concorso, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 


altro funzionario incaricaio dal sindaco, ovvero dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione relatia al concorso. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in servizio 
militare è sufficiente il visto, rispettivamente, del capo dell'ufficio ove 
prestano servizio e del comandante del Corpo cui appartengono. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione o di mancata o tardiva consegna di comunicazione 
all’aspirante che dipendano da inesatta indicazione, da parte del 
medesimo, del relativo recapito, oppure da mancata o tardiva 
partecipazione di successive variazioni o da eventuali disguidi o ritardi 
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione della difesa. - 


Art. 4. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con 
successivo decreto. 


Art. 5. 
Colloquio e votazione 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che avranno riportato in 
ciascuna prova scritta e pratica una voiazione di almeno 21/30. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione al colloquio sarà 
data la relativa comunicazione con l'indicazione del voto riportato nelle 
prove scritte. 


L'avviso per la presentazione al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerlo. 


Ii coitoquio obbligatorio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di 21/30. Coloro che superano il colloquio 
obbligatorio saranno ammessi a sostenere il colloquio facoltativo nella 
lingua straniera. 


Il colloquio facoltativo sarà valutato in centesimi di punto, fino ad 
un massimo di 0,30 punti. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nella prova scritta e pratica, del voto ottenuto 
e! colloquio obbligatorio ed in quello facoltativo. 


Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno 
presentarsi muniti di idoneo ed aggiornato documento di identifi- 
cazione. 


Art. 6. 


Documenti da produrre per comprovare lu precedenza 
o la preferenza a parità di merito 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio e che possono fare 
valere i titoli per la precedenza o per la preferenza a parità di merito, 
devono far pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
impiegati civili - Divisione 3" - Sezione 2* - Palazzo dell'Esercito - Roma, 
entro il termine perentorio di giorni quindici dalia data sotto la quale 
hanno sostenuto il colloguie previsto dal concorso, i relativi-documenti 
redatti nelle forme e con le modalità di cui all’allegato 2 che fa parte 
integrante del presente decreto. 


Detti documenti si considerano prodotti in tempo utile anche se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


I candidati possono avvalersi dei titoli per la precedenza e per la 
preferenza a parità di merito anche se ne siano venuti in possesso dopo la 
scadenza del termine utile per la presentazicne delle domande di 
ammissione al concorso, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 


Art. 7. 
Approvazione della graduatoria e nomina 


Distinte graduatorie dei vincitori e degli idonei specifiche per 
ciascuna regione saranno formate secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva in base alla quale i candidati sono collocati in 
graduatoria generale e tenendo conto delle disposizioni vigenti in 


I 


14-11-1987 


OTT TIRI ET A I 
ccm II tin 


materia di riserve per talune categorie di cittadini e della preferenza di 
cu all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive modificazioni ed estensioni. 


1 posti che eventualmente restassero disponibili per una regiorie non 
potranno essere attmbuiti ai candidati vincitori ed idonei inseriti nelle 
graduatorie relative ad altre regioni. 


La graduatoria suddetta è emessa con riserva dell’accertamento dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego e sarà immediatamente esecutiva 
salvo sopravvenienza di inefficacia in caso di ricusazione del visto da 
parte della Corte dei conti. 

Il sopracitato decreto sarà pubblicato nel Giornale ufficiale della 
Difesa e di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La nomina in prova decorre dal giorno in cui il candidato avrà 
assunto effettivamente servizio. 


Art. 8. 
Assunzione e presentazione in servizio 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ad assumere servizio 
in prova, a pena di decadenza entro venti giorni dalla ricezione 
dell'apposita raccomandata con avviso di ricevimento e dovranno 
perentoriamente, sempre a pena di decadenza, entro il primo mese di 
servizio, produrre la documentazione di cui al quinto comma del 
presente articolo. 


Detta documentazione si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Nel caso di documentazione incompleta o viziata da vizio sanabile, 
il nuovo assunto sarà invitato a completare o a regolarizzare la 
documentazione stessa entro trenta giorm, pena la decadenza 
dall'impiego. 

Le prestazioni di servizio rese, fino alla comunicazione della 
ricusazione del visto da parte della Corte dei conti o della decadenza 
dall'impiego, saranno comunque compensate. 


I documenti prescritti, redatti in carta da bollo, sono i seguenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato dal competente ufficiale 
dello stato civile; 


2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti politici. 


I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 3) dovranno attestare, 
altresi, che gli inieressau godevano dei possesso dei requisito della 
ciuadinanza italiana e dei diritti politici anche alia data di scadenza dei 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione; 

4) certificato generale del casellario giudiziale (non è ammesso il 
certificato penale); 


5) certificato medico rilasciato da un medico militare o dall’unità 
sanitana locale dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica 
a servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica il 
certificato medico ne deve fare menzione con la dichiarazione che 
l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine all'impiego al quale 
concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono produrre ai 
sensi dell’art. 19, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una dichiarazione di 
un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione non può riuscire di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e sia idoneo a 
disimpegnare la mansioni dell’impiego per il quale concorre. 
L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i 
vincitori del concorso. 


I documenti di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5) del presente articolo 
dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella della 
lettera di invito indicata nel primo comma del presente articolo; 
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6) diploma originale del titolo di studio oppure copia 
autenticata. Qualora il diploma non sia stato rilasciato i candidati sono 
tenuti a presentare su carta da bollo il certificato contenente la 
dichiarazione che lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma 
originale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. In caso 
di distruzione o smarrimento del diploma il candidato deve presentare 
un certificato sostitutivo su carta legale rilasciato a norma delle vigenti 
disposizioni dell’autorità competente; 


7) documento concernente la posizione militare del candidato, 
cioé copia o estratto dello stato di servizio per gli ufficiali, copia 0 
estratto del foglio matricolare per i sottufficiali o militari di truppa. 


Coloro che si trovino in congedo illimitato o siano riformati in 
rassegna dovranno produrre copia od estratto del foglio matricolare in 
carta da bollo come sopra. I documenti suindicati non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 


Coloro che siano dichiarati riformati o rividibili dal competente 
Consiglio di leva dovranno presentare un certificato di esito di leva 
rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario di leva per i candidati 
assegnati alle liste di leva terrestre ovvero un certificato di esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante del porto per 
i candidati assegnati alle liste di leva marittima. 


I candidati che appartengono a classi non ancora chiamate alle armi 
dovranno presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva. 


Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a questa o ad 
altre amministrazioni a qualsiasi titolo. 

I candidati impicgati statali di ruolo possono limitarsi a produrre i 
documenti di cui aì numeri 5) e 6) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico). in tai caso sono tenuti a produrre la copia integrale 
dello stato di servizio civile. 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva possono 
presentare soltanto i documenti di cui ai numeri 1), 3), 4) e 6) (estratto 
dell’atto di nascita, certificato di godimento dei diritti politici, certificato 
generale del casellario giudiziale, titolo di studio), oltre ad un certificato 
rilasciato su carta da bollo dal comandante del Corpo cui appartengono, 
comprovante la loro idoncità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


1 militari in servizio permanente devono presentare i documenti di 
cui ai numeri 4) e 6) (certificato generale del casellario giudiziale, titolo 
di studio), nonché la copia dello stato di servizio o del foglio matricolare 
aggiornato e un certificato rilasciato su carta legale dal comandante del 
Corpo di appartenenza, comprovante la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano; 


8) i candidati che alla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande al concorso abbiano superato il limite massimo di età 
(trentacinque anni), sono tenuti a presentare, altresì, i documenti 
comprovanti il diritto all’elevazione. 


Art. 9. 


Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso di cui all’art. 1 del presente bando che 
conseguiranno la nomina a perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo 
organico dell’ex carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della 
Marina, spetterà il trattamento economico iniziale del sesto livello 
retributivo, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 9 
giugno 1981, n. 310, ed integrato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° luglio 1987 


Il Ministro: GASPARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1987 
Registro n. 40 Difesa, foglio n. 25 
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ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigersi su carta legale) 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli impiegati civili - 
Divisione 3° - Sezione 2° - Via XX 
Settembre, 123/A4 - 00187 RomA 


Il sottoscritto: COgnome.....................u iii 
(scrivere in stampatello) (le donne coniugate indicheranno prima il 
cognome da nubile), nome , residente in 
(provincia di «pi. i i 
partecipare al concorso pubblico, per esami, su base circoscrizionale, a 
sei posti di perito tecnico disegnatore in prova, nel ruolo organico dell'ex 
carriera di concetto dei periti tecnici disegnatori della Marina, specialità 
«costruzioni edili», indetto con decreto ministeriale 1° luglio 1987, per la 
regione (citare la regione prescelta), e desidera che tutte 
le comunicazioni relative allo stesso gli siano trasmesse al seguente 
indirizzo (indicare anche il c.a.p. ed il numero telefonico). 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
di essere nato ini an IE 
ove del caso: e che avendo superato il trentacinquesimo anno di età ha 
diritto alla elevazione del limite massimo di età, in quanto : 
di essere cittadino italiano; 
. di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
(provincia di ............... ) (2): 
di non aver riportato condanne penali (3); 
__. di possedere il seguente titolo di siudio 
rilasciato: ‘da. ei iii nell'anno 
di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente 
POSIZIONE: ratori 
di prestare attualmente servizio come impiegato dal.. 
di aver prestato servizio come impiegato dal 
bre tiara e che la risoluzione del relativo rapporto (o dei relativi 
rapporti) di pubblico impiego fu dovuto a... iii (5); 
di essere consapevole che, in caso di nomina, sarà assegnato ad 
uno degli enti ubicati nella regione (citare la regione 
prescelta) e che non potrà in nessuno caso essere destinato in enti di i altre 
regioni e che dovrà permanere nella sede di prima assegnazione almeno 
cinque anni prima di poter presentare domanda di trasferimento; 


di voler sostenere il colloquio facoltativo nella lingua............ 
(inglese, francese, tedesco). 


(1) Specificare i motivi. 


(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali 
indicarne compiutamente i motivi. 


(3) Se del caso indicare le eventuali condanne penali riportate . 
(anche se per esse sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la 
riabilitazione) con gli estremi del relativo provvedimento nonché le 
eventuali pendenze penali a proprio carico. 


(4) Indicare, secondo i casi, una delle seguenti situazioni: 
ha già prestato servizio militare di leva; 
è attualmente in servizio militare presso 
non ha ancora prestato servizio militare perché non ancora” 
sottoposto a giudizio di leva; 
non ha prestato servizio militare perché, pur dichiarato «abile» 0 
«rivedibile», si trova nella posizione di congedo illimitato provvisorio in 
QUADIO. siria e aan 
non ha prestato servizio militare perché dichiarato Rm 


(5) Ove ricorra l'ipotesi indicare la pubblica amministrazione 
(anche se si tratti dell'Amministrazione della difesa) o l’ente pubblico, la 
qualifica rivestita nel servizio prestato, la carriera (direttiva 0 di concetto 
o esecutiva per gli impiegati di ruolo) oppure la categoria (prima o 
seconda o terza ............... , per gli impiegati non di ruolo) o la qualifica 
(per gli operai dello Stato). 


(6) La firma deve essere autenticata nei modi indicati dall'art. 3 del 
bando di concorso. 
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ALLEGATO 2 
(rif. art. 6 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA E ALLA 
PREFERENZA A PARITA DI MERITO E DOCUMENTI DA 
ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO. 


Gli aventi titolo a riserva, oltre i documenti sottoelencati, dovranno 
esibire un certificato di disoccupazione: 

I) insigniti di medaglia al valor militare: relativo brevetto o 
documento di concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio 
militare aggiornato (per gli ufficiali) e del foglio matricolare aggiornato 
(per i sottufficiali e militari di truppa), dal quale risulti il conferimento 
della ricompensa; ; 

2) coniuge superstite e figli delle vittime del dovere o di azioni 
terroristiche: certificato rilasciato dalla competente autorità ai sensi 
della legge 13 agosto 1980, n. 466; 


3) invalidi di guerra ed equiparati: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi -di guerra, in cui siano, fra 
l'altro, indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni 
caso, risultare la voce indicativa della minorazione e la categoria di 
pensione, con l'esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 

4) invalidi civili di guerra: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità, rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano, fra l’aitro, indicati i 
documenti in basc ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
civile di guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, con 
esplicita menzione del relativo provvedimento di legge); 


5) invalidi per servizio: decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, 
dall’amministrazione centrale al servizio della quale l’interessato ha 
contratto l'invalidità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
ministeriale 23 marzo 1948 (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, 
risultare la categoria di pensione della quale l’invalido è provvisto e la 
categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge); 

6) invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla competente 
sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro dalla quale risulti che l’interessato è iscritto nel rispettivo elenco 
provinciale nonché l’infermità o lesione che ha determinato la sua 
invalidità ed il grado di riduzione della sua capacità lavorativa oppure 
una dichiarazione dell'IN.A.I.L. circa la natura dell’invalidità e circa il 
grado di riduzione della capacità lavorativa dell’invalido; 


7) orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l'effettivo servizio militare, orfani dei caduti per 
fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori dal servizio 
militare, figli degli invalidi di guerra di prima categoria: certificato 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra attestante l'iscrizione del concorrente nell'elenco 
generale della rispettiva categoria; 


8) orfani dei caduti per causa di servizio: dichiarazione 
dell’amministrazione presso la quale il caduto prestava servizio 
attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed inoltre, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui sì riferisce il precedente documento; 


9) figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.5) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 
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10) orfani dei caduti sul lavoro: dichiarazione dell’I.N.A.I.L. 
attestante che il genitore del concorrente è deceduto per causa di lavoro, 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è orfano del caduto 
cui si riferisce il precedente documento; 


11) figli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n.6) relativo al genitore del concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dail'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il genitore del concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità e la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco ‘attestante che il 
concorrente è figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


12) feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autenticata dello stato di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o 
del foglio matricolare aggiornato (per i sottufficiali e militari di truppa) 

‘dal quale risulti che il concorrente è stato ferito in combattimento; 


13) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 
merito di guerra: relativo brevetto o documento di concessione ovvero 
copia autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
.ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato (per sottufficiali e militari 
di truppa) dal quale risulti il conferimento della ricompensa e 
dell’attestazione; 


14) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233, e del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267, la famiglia costituita da almeno sette figli viventi 
computandosi fra essi anche i figli caduti in guerra): stato di famiglia 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non anteriore ad 
un mese rispetto a quella di presentazione); 


15) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi di 
preparazione o di integrazione previsti dall’art. 150 del decreto del 
Presidente delta Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: attestato della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione che specifichi — con il relativo 
punteggio conseguito -—— il corso, o i corsi, di preparazione o di 
integrazioni frequentati dal concorrente e certifichi l’esito favorevole da 
lui ottenuto in relazione a tale punteggio; 

16) figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di guerra, degli 
invalidi per servizio degli invalidi per lavoro: documento di cui ai 
precedenti numeri 3) o 4) o 5) o 6) relativo al genitore del concorrente ed 
inoltre certificato del sindaco attestante che il concorrente è figlio 
dell'invalido cui si riferisce il precedente documento; 


17) vedove non rimaritate dei caduti in guerra, vedove non 
rimaritate dei caduti per fatto di guerra: modello 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra, nel quale dovrà essere 
esplicitamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi 
dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 

18) mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi durante l'effettivo 
servizio militare. mogli di coloro che siano divenuti permanentemente 
inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi fuori del servizio 
militare: certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l'iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria; 


19) vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione - in data non anteriore ad un mese rispetto a quella di 
presentazione - rilasciata dall’Amministrazione presso la quale il caduto 
prestava servizio attestante la condizione del concorrente; 


20) mogli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui al 
precedente n. 5) relativo al marito della concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


21) vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: dichiarazione 
dell’IN.A.I.L. attestante che il marito della concorrente è deceduto per 
causa di lavoro ed inoltre: certificato del sindaco — in data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione — attestante che 
la concorrente è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il 
precedente documento; 


. 22) mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: documento di cui ai 
precedente n. 6) relativo al marito della ‘concorrente ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale e dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal quale 
risulti esplicitamente che il marito della concorrente è permanentemente 
inabile a qualsiasi lavoro nonché l’infermità o la lesione che determinò 
tale permanente inabilità, certificato del ‘sindaco attestante che la 
concorrente è moglie dell’invalido cui si riferiscono i precedenti 
documenti; 


23) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra, madri e 
sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile di caduto in guerra o per fatto di guerra (il certificato dovrà anche 
indicare le generalità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare 
data non anterire ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


24) madrie sorelle vedove o nubili dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell’amministrazione presso la quale il caduto ‘prestava 


‘ servizio attestante che il suo decesso avvenne per causa di servizio ed 


inoltre certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato di 
madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si riferisce il precedente 
documento (il certificato, se riguarda la sorella, dovrà recare data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


25) madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante .che il figlio. o il fratello della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro ed inoltre certificato del 
sindaco attestante rispettivamente lo stato di madre o di sorella vedova o 
nubile del caduto cui si riferisce il precedente documento (il certificato, 
se riguarda la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese 


rispetto a quella di presentazione); 


26) disoccupati: certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati 
da almeno sei mesi; 


27) coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sempre che 
detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma delle vigenti 
disposizioni, neilo stato di servizio militare (per gli ufficiali) o nel foglio 
matricolare militare (per i sottufficiali, graduati o militari di truppa), nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, autentica di 
uno di questi ultimi documenti debitamente: aggiornata; 


28) coloro che siano reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to: attestazione comprovante tale loro condizione rilasciata da! prefetto 
della provincia nel cui territorio gli interessati risiedono; 


29} profughi (1): documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casì, dalle disposizioni legislative 
emanate per la tutela delle singole categorie di profughi (attestato 
rilasciato dal Ministero degli affari esteri o dalle autorità consolari delle 
località di provenienza per i connazionali rimpatriati da territori africani 
ed attestazione rilasciata dalia competente prefettura per gli altri 
profughi); 

30) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno, nell’Amministrazione della difesa: 
copia integrale autentica dello stato matricolare aggiornato o, a seconda 
dei casi, dello stato di servizio o del foglio matricolare aggiornati se 
trattasi di servizio inerente a rapporto di impiego continuativo, con 
indicazione, sui documenti stessi o su certificato a parte rilasciato dal 
competente ufficio dell’amministrazione — dei giudizi complessivi di 
anno in anno e, all’ultimo, riportati — ovvero se trattasi di servizio non 
di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato dal competente ufficio 
dell’amministrazione, da cui risultino in modo completo gli estremi 
relativi al servizio (fra gli altri, la data di inizio, la continuità, la natura di 
esso, la data ed i motivi dell’eventuale cessazione, la qualifica e la 
categoria rivestita) nonché i giudizi complessivi di anno in anno e sino 
all'ultimo, riportati; 


31) coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato di 
famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


32) invalidi civili: certificato della commissione sanitaria provin- 
ciale di cui agli articoli 7 delle leggi 6 agosto 1966, n. 625 e 30 marzo 
1971, n.118, attestante, fra l’altro, lo stato di invalido civile del 
concorrente nonché la natura della sua minorazione fisica ed il grado di 
riduzione della sua capacità lavorativa: oppure un certificato del 
competente organo provinciale dell’Associazione nazionale mutilati 
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invalidi civili dal quale risultino — insieme con gli estremi relativi 
all'avvenuto accertamento da parte della predetta commissione sanitaria 
provinciale — gli stessi elementi sopraspecificati (natura della 
minorazione fisica e grado di riduzione della capacità lavorativa 
dell’invalido); 


33) sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza dei sordomuti e dal quale risulti, fra l’altro, se il 
concorrente sia colpito da sordità sin dalla nascita o, in caso diverso, se 
l'abbia o meno contratta prima dell’apprendimento del linguaggio; 


34) ufficiali che si trovino nelle condizioni di cui alla legge 20 
settembre 1980, n. 574: stato militare di servizio aggiornato. 


(1) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319, ed al decreto- 


legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito nella legge 19 ottobre 1970, ‘ 


n. 744, e successive integrazioni. 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA D'ESAME 
Specializzazione costruzioni edili 


PROVA SCRITTA 


Matematica: nei limiti dei programmi di insegnamento degli istituti 
tecnici industriali. 


PROVA PRATICA 


Studio di particolare di progetto edile e delle corrispondenti opere 
accessorie e relativo «disegno costruttivo». Il disegno dovrà essere 
eseguito in una scala assegnata, ad inchiostro di china ed avere carattere 
di «disegno esecutivo». Esso dovrà, inoltre, essere completo di quote, 
simboli, leggenda, etc. e corredato di una relazione dimostrante i criteri 
adottati e una buona conoscenza della materia trattata. 


COLLOQUIO 


Meccanica applicata: 


Statica, cinematica, dinamica (unità di misura del lavoro, della 
potenza), relazione tra le principali unità di misura meccaniche dei 
sistemi più comuni in uso, resistenze passive. Resistenza dei materiali, 
sollecitazioni e deformazioni (carichi limiti di elasticità, snervamento, 
rottura, carico di sicurezza). 


Sollecitazioni semplici e formule da applicare. Flessioni delle travi, 
cenni ed altre sollecitazioni composte. Applicazioni delle nozioni delle 
sollecitazioni semplici e composte al calcolo di travi e di organi 
meccanici. 


Composizione dei meccanismi, trasmissioni di lavoro, rendimento, 
attrito, lubrificazioni, trasmissioni per mezzo di ruote di frizione, ruote 
dentate, cingoli, eccentrici, sistemi articolati semplici. 


Regolazione del moto di un albero, volani e regolatori. 


Richiami dei principi di idrostatica e idrodinamica, macchine 
idrauliche (ruote Pelton; turbine Francis e derivati). 


Costruzioni edili: 


Descrizione, nomenclatura, dimensionamento, posa in opera e 
dimensionamento delle principali strutture edili, non in cemento armato. 
Elementi di idraulica. Costruzioni idrauliche, studio del moto dei canali, 
cenni sui rigurgiti, cenni sulle condotte forzate. Impianti di distribuzione 
idrica, fognature, opere marittime e portuali. Nozioni sulla costruzione 
con ossatura metallica, costruzione in cemento armato, generalità e 
caratteristiche principali, studio costruttivo delle strutture in cemento 
armato. Notme regolamentari relative alle opere in conglomerato 
armato e non armato. 


Applicazioni delle nozioni di resistenza dei materiali e delle predette 
norme regolamentari al dimensionamento e verifica di stabilità di 
semplici strutture in cemento armato sollecitate a compressione 
semplice, a flessione e taglio. Cenni sulle costruzioni antisismiche e sulle 
relative norme regolamentari. 


Nozioni delle strutture di cemento armato prefabbricato e in 
cemento armato precompresso. 


Norme per il collaudo delle opere in cemento armato. 


Disegno: 


Il candidato dovrà dar prova di saper prontamente spiegare e 
razionalmente interpretare disegni già compilati. 


Cenni su organizzazione, tecnica delle varie lavorazioni di officina e 
norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro. 


Colloquio facoltativo: 


La prova consisterà in un colloquio su una delle seguenti lingue: 
inglese; 
francese; 


tedesco. 
Essa consisterà in una conversione di un argomento generico e nella 
interpretazione, senza uso del vocabolario, di un brano di argomento 


tecnico, scritto nella lingua estera prescelta e presentato al candidato in 
forma scritta. 
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